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LE DISPOSIZIONI DELLA CAMERA 


All’avvicinarsi della riapertura del Par- 
lamentò rinasconò ‘lè inquietudini ‘ed 1 ti- 
mori di appassionate discussioni, di sterili 
lotte 0 di crisi pericolose. Noi. non siamo | 
tanto ottimisti da credere che ogni cosa 
abbia a procederè d'amore è d’ accorilo, 
che non vi abbia più nè destra ,, nè sini- 
stra, nè centri, che le proposte di finanza 
siano accolte con-applausi. e. votate con 
entusiasmo; nia non siamo neppur tanto 
ipocondriaci da disperare dei lavori della 
Camera, nè da cedere a tetrì presentimiétiti. 


sti hanno quello di evitar !le- discussioni 
che nòn inferessinò il paeso, e di non su- 
scitar delle quistioni alle quali la nazione 
sia indifferente. Però, tanto meno..i. depu- 
tati coderanniò all’inclinazione» di. muovere 
delle domande ‘indifferenti’ od intempestive 
quanto, più il ministero eviterà di attrarre 
la loro attenzione sopra argomenti estranei 
alle economie; alle finanze, al. bifancio, 

Ormai si sono fatti tanti ‘programmi, 
ché, quasi sì potrébbo assetire’ il migliore 
esser. quello che non si. conosce. Nè il 
Parlamento, nè .il paese, ne, hanno d’uopo; 
essi sorio. impazienti dî conoscere la; parte 
del programma che si riferisce alla finanza, 
perchè ci ‘è periéolò nell’indugio, ‘ma -pel 
testo sono disposti ‘ad ‘aspettare. 


facendo ragione dello stato presente delle 
finanze e del paese. AR 
Se codeste: proposte corrispondono, real- 
monte alle condizioni dell'efario‘e del. cre- 
dito, non dubiti il ministero” che una mage 
gioranza non si formi per sosteneîle. La 
sincerità. sua disarmerà parte dell’ opposi- 
zione e | opinione pubblica farà il resto , 
don tanto maggior efficacia, quanto più è 
dimostrato! che il ministero, anzichè ‘andar 


occupa seriamente dei mezzi di ristorar la 
finanza edi credito: dello Stato, 
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La Riforma abbandona, A quanto pare, 
l'elezione di' Belluno ; ma, per provare che 


in traccia d’ una popolarità effimera, si, 


melima, e fortunatamente ebbero. più brutture 
nelle vesti che' danno nelle ‘persone. Ma: in 
altro luogo un ragazzo quindicenné rimase 
quasi fracassato da un. cocchio: Il trastullo 
de’ moccoletti fu. senza spirito è senza colore, 
imperocchè poche carrozze. vi erano, quan- 
d'amclie le logge: è i balconi fossero, gremiti 
di gente. 

Per due gioriti non è stato pubblicato 1°0s- 
servatotè Romano, e clii ne dice una, chi ne 
dice un’altra, I più credono che il giornale 
sià stato punito di morte ‘per un articolo di 
rivista dell'esposizione, ove l’autore disse poco 
hene de’ francesi nell’arte di disegno. . Stupi- 
rete come sia punito un diario per quel: che 
disse, im Roma ove la censura anticipata; \di- 
ligentemerite rivede le bucce agli scritti. An- 
ch'io stupiva; ima seppi che quel' diario ‘era 
per privilegio assoluto dalla censura anticipata, 
e stava al suo criterio l’araî dritto. Noù cre- 


anche. l’esperienza di ormai sei anni fos 
appena. soddisi e. non avesse posto in IM ® 
tanti e sì gravi înconvenienti, non troverei nessun 
bisogno e nessuna ragione d’introdurre nell’ 
namento: vigente i radicali mutamenti che ho 
cati; non foss’ altro per non turbare con riforme 
anche giuste ed opportune quel lavoro di consoli- 
damento e di cementazione che è si prezioso ele- 
mento di. ogni’ instituzione. politica od ammini 
strativa: 

Ma Je cose stanno ben altrimenti. Invece di una 
discussione accademica e di ama . tesi. scientifica , 
noi abbiamo una questione attuale, urgente, tutta 
pratica ; @ che acquista ‘tanto maggior importanza 
per la sua» intima connessione al grande problema 
del giorno in-Italia.: la ristorazione delle finanze. 
E quanto ai resultati del seiennio decorso, essi 
sono tali che bisognerebbe, esser ciechi per non 
vedere la grande, l’indeclinabile necessità di mu- 
(are l'indirizzo che sin qui ha prevalso in questa 
materia. 

È.bensi vero ohe'la legge 3 luglio 1864 contem- 
pla ‘in prima linea Ja cessione dei dazi governativi 


uscita 


Lia La Camera ha d’uopo d'essere. rassicu- OL chi IRR x | l'influenza del governo italiano fu indeco- dea che, sia, molto, uscito di, carreggiata per |‘ comuni verso:il pagamento all’erario nazionale di 
enti rata e diretta. Rassicurata intorno agl’in- r, chi non, comprende come nel Die | rosg e vigliacca in taluna, di queste, ne | l'articolo sopradetto ; ma-la Tegazione francese | ria: determinata ‘annualità. Mala facoltà. ch'essa 
la | tendimenti del ‘ministero’ e diretta ne suoi | PATATe le sue proposte di finanza .il mini- | accenna due altre che prima non avea no- poca ese vg da reni N accorda pure al governo di ricorrere, ove lo ravvisi 

ee ii = ki di ti È 21% è, x x È PIERI che mai -non' ebbe eccellente 1 paese che rap- gi È, i i È. la- 
i lavork d' ielle-Mid diftistibbr stero ‘sì troverebbe! impotente a compiere | prinate: Noi mon vogliamo fare su di ciò che P P- | conveniente, ‘al sistema degli appalti; mostra chia 


Quest’ufficio spetta non a questo od a 


l ufficio che si è assunto, qualora il pen- 


un'osservazione sola: come mai se questa 


presenta; vollé; come dicono, soddisfazione; et 
ut volwit, ‘ita factum est: 


ramente quantò pico sl Governo stesso ed il Parla- 
mento credessero di poter contare sul concorso dei 


23 quell'uomo politico, non al rappresentante siero delle difficoltà parlamentari sover infiuénza' fu a' tal punto peccaminosa, non | Occupa molto la monelà romana. Dopo la | coruni per attuare questo concetto. Infatti, le 
one Ù ; a 3 ‘7 | chiasse quello delle strettezze dell’erario? ne restò vestigia negli atti dell'elezione e | dichiarazione aperta e formale del primo mi- | trattative per Ja cessione del dazio: fallirono, sin 
d'uno 0 d'altro gruppo:de’ deputati; ma al |” bisi SUETA, Meg Data SA LARIO riti tre las metà dei comuni del 

du finistoto Un ministero; che, troppo sollecito di con- |.non. provocò . la. diffidenza della7Camera ? |.nistro di Napoleone,;. dopo la dichiarazione de ina TL pro A I 
7 quel vue ua tentare’ questa: oquella frazione parlamén- | Si pretende, forse che; abbiasi a ricevere formalissima fatta. nel giornale ufficiale ponti- | Mes ee dei dali di consumo se di reddito forniti 
sini Noi abbiamo sempre vedito che lè as: ; ; A she.il di ficio, parea me) che chi considera si trova || Sulla dase fer Cali. "i ‘dalle con- 
ta i dì ° DATog tare, di disutmate questo ‘0 quel'eruppo di | come orò.colato'tutto quello che il dispetto |; 7 À dai comuni medesimi; Infatti, allo scadere delle con. 

com» semblee parlamentati migliori diventato Ar di, ij TU 8 bj d'un catididato: sbccombente può conden-;| Un dubbio perfetto: Per dirne qualche cosa |-grzioni stipulate dai runicipi col g. overno di biennio 
disordinate ed-.impotenti, se loro, manca | S°PUlali e i guadagnare un volo di qua e stre in una corrispondenza ad un giornale di certo, bisognerebbe fare il saggio, e giudicar | ;n biennio, dal 1864sino adora; pare: chie centinaia di 


una ‘savia direzione; mentre assemblee an: 
che mediocri ‘è composte di elementi ete- 
rogenti, si disciplinano e correggono, qua! 
lora:ci. sia chi sappia dirigerlé e guidarle. 

Sarà il ‘ministero Lanza in grado di. di- 
rigere edi guidare la Camera? 

Non ne dubitiamo; ‘ma ‘ad un patto, cioè 
che nel preparare i suoi provvedimenti si 
preoccupi poco delle esigenze de’ partiti è 
molto delle necessità del paese. 

I calcoli che,,ora, vediamo, fare. intornò 
alle frazioni della: Camera che. appoggie- 
ranno il ministero ed a quelle che ‘lo com- 
batteranno, le distinzioni che si stabilisconò 
fra vari gruppi, gl'intendimenti vari che 
in essi si suppongono ed i pronostici che 
se ne ritraggono, provano soltanto che lun 


ambiente artificiale ‘circonda ‘molti uomini | 


politici d'altronde ‘assennati ‘e ‘giùdiziosi. 
Il ministero non fia ancora ayuta l'oc- 
casione di esporre dinnanzi al Parlamento 
i suoi intendimenti' in.modo particolareg- 
giato, nè la Camera di esprimere un voto, 
da. cui ci ‘sia dato ‘di preconizzare il Suo | 
futuro contegno. Ma ‘le condizioni. della fi- 
nanza s' impongono talmente alle premure 


di là; si, rassegni a. rinunciare, alle, sue 
idee ed a sacrificare de’. progetti che gli 
parrebbero più consentanei' allo scopo che 
egli si prefigge, quial forza potrebhè avere 
e qualé fiducia ispirare? 

Il governo parlamentare è governo di 
transazioni ; esso non più ‘éssere mante- 
nuto lealmente fuorchè in grazia di con- 


cessioni reciproche del ‘Ministero e del. 


Parlamento; ma queste concessioni cesse- 
rebbero d'essere onoreyoli e tornerebbero 
di danno alla: libertà, ‘ove  consistessero 
nell’abbàndono di progetti che ‘il ministero 
considerasse Come parte essenziale del suo 
programma, Dove conducano codeste com- 
piacenze ministeriali, lo sappiamo per espe- 
rienza ; pure sono inevitabili quando; il 
gabinetto ha la debolezza di subordinare 
i suoi concetti alle supposte tendenze delle 
varie frazioni. della Camera.. sul 
Codesta: debolezza non'sarà di certouno 
de’ difetti che ‘si’ possano rimproverare ‘al 
ministero Lanza. L'on. Sella ‘è noto abba- 
stanza per la. sua fermezza, che confina 
talora con .l’ ostinazione. Da questo lato 
non c'è da temere che egli sia, mai per 


dell'opposizione? 

Carte ‘in tavola: sé, vi sonib'0 vi furono 
influenze. indebite ‘in qualche caso , ron 
è. da. un articolo di giornale. che dobbiamo 
saperlo, ma dagli ‘atti, stessi. dell'elezione 
e da'und discussione dinnanzi alla Camera. 
Ed in questo caso; badi bene la Riforma, 
noi non diremo chie la discussione sarà 
oziosa, come abbiamo detto di quelle altre 
nelle: quali si accampano dello teorie astratte 
e si' scivola. a dichiarazioni vuoto. ed d 
promesse impossibili. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 2 marzo — Il carnevale ‘è finito, é 
manco male ; imperocchè l'ultimo ‘giorno ‘il 
popolo dette segni di ‘allegria , ‘e diverse ma- 
schere, permesse ‘dal governo ne’ soli ulti 
due di, fecero chiasso e baccano ‘per le'+i 
e per le piazze; sfidando! le nuvole mimaccianti 
pioggia, e la zacchera delle strada; ‘alta ‘up 
palmo. 1 pubblici festini furono ‘affollati in 
tutti i teatri, e nell'ultimo ‘del teatro di Torre 
Argentina vi ‘fu anzi calda sovereitia. In una 
corsa cadde l’uffiziale che guidava il drappello 


quindi' cause cognita. 

Il tempo perverso de’ giorni passati “il quale 
ha disturbato tutti i carnevali d’Italia, oggi 
sembra rabbonito : è meglio avere buona la 
quaresima, non fosse altro perchè è più lunga. 
Di:cose politiche si dice; che dal governo di' 
Francia .sieno venuti. certi avvisi a lioma: 
saranno de’ soliti. che non ;fanno: caldo nè 
freddo. 
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IL DAZIO DI CONSUMO 
(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 


Firenze, 27 febbraio 1870. 
Egregio signor Direttore, 

Ho fettò nella Riforma un articolo, in cui, allu 
dendo ad un mio scritto pubblicato nel N° 14 del 
di Lei pregiato giornale, si combattono alcune idee 
da me espresse sul futuro e migliore ordinamento 
dei dazi di consumo. 

Non'mi ‘farò ‘a rilevare; aleune frasi poco bene: 
voli dello: scrittore della; Riforma al mio indirizzo; 
6, molto. meno .lo? seguirò ; nel. campo delle ipotesi 
in.eui .si compiace di spaziare. Ma, fedele all’in- 
tento. che mi sono proposto, di portare cioè. qual- 
che iume.e qualche idea nella discussione di que: 
sto importante argomento, mi limiterò a rettificare 


e ribattere quanto havvi di meno esatto nell’arti-- 


colo della Riforma; n 

Il ‘mio onorevole contraddittore ,.richiamandosi 
al concetto che egli dice ‘informare Ja legge 3 lu- 
glio 1864, protesta contro la mia proposta di avo- 


comuni ne denumziarono Ja disdetta, senza che pe 
la maggior parte: di essi rinscisse all ‘Amministra- 
zione delle finanze d’indurli a rinnovare i contratti, 
gliele con notevoli ribassi di canone. > 

Alcuni credotio che, per ovviare a tali Inconve- 
nienti, basti un articolo di legge ‘che’ renda .obbli- 
gatoriò pei comuni l’accollo del dazio di coma, mo 
governativo, sia verso il pagamento di un’anma ® 
lità fissa, sia dictro l'incameramento delle sovr'ins-- 
poste che il comune esige sulle tasse dette. Ma, 
se gravi obiezioni di legalità e di costituzionalità. 
si appongono a prima vista contro un tale espediente,, 
altri e non meno riflessibili argomenti di conve- 
nienza politica ed ‘economica stanno contro ad en-. 
trambi î modi che si propongono per attuarlo, 

Infatti, se s'impone ai municipi il pagamento di. 
una quota fissa, ne segue che il governo non può. 
contare con sicurezza sull’incasso regolare e pun-- 
tuale delle annualità. E, d'altra parte, come po- 
trebbero i municipi sopperire alle loro necessità: 
se privati della quota di partecipazione al provento 
delle imposte dirette, quand’anco' fosse loro ceduto 
per intero il reddito dei dazi di consumo e quando: 
pure suppor sì voglia a priori in- essi l’attitudine a 
bene amministrarli ed a ritrarne tutto -l’utile di cui 
sonossuscettibili ? Nell'economia dei tributi sono le 
imposte dirette; che costituiscono la base e, per 
così dire, la chiave di vòlta dell'edificio, ©, come 
l’erario, governativo, così il comunale no”, potrebbe 
ricevere uno stabile assetto , quando non potesse 
contare (anzitutto Sul provento fisso, invariabile, 
immanchevole delle tasse fondiarie e reddituarie. 

Mancando quiesto , sarebbe impossi’vile «stabilire 
sui prodotti delle® sole tasse di consumo e delle 
altre riservate ai comuni i bilanci n unicipali, pre- 


NR della Camera, che non deve rimaner: dub-:| presentare un progetto; importante e poi di.dragoni , è questi, per non farlo pestare | care al governo;la gestione del. dazio nei comuni | ventivare in modo sivturo e. positivo 1° erogazione 
Dio" di sorta ‘intorno’ alla disposizione ‘sua | lasciarlo cadere con’ indifferenza ‘od accet- si io Sr 0) gno saigz DE g pen Ci id dla Ani darogne per Do “ no pei; Cup 
'oceitie Ar osi EIA UE GI) dn T { poterono tenersi in sella. Sicchè conclusione sto ; i ve inaugura ità. Suppongasi. poi, per ©$ ’ 
d pro di proposito de’ mezzi di mi- | tarne un altro del tutto diverso. Ma quello ti; che P'uffiziale ebbe il capo fracassato , ina | quel sistema di decentramento amministrativo the | massime se rurale, Sia visitato per due o tre ami 
" gliorarle. che più vivamente desideriamo’, ‘è che il | senza pericolo di vita; e due soldati portarono pare a lui una delle presenti aspirazioni degl’ita- | di seguito dal cholera, come pur nno IO: 
È N RR a pe A N i pisa iani ulti vas'ioru n 
ano: « È a,quest’intento che anche.il ministero | ministero prepari le sue proposte indipen- | ammaccature. Anche nella corsa di ieri uh Sea RARI RT | dolo spe a ALLO 
\ da devo rivolgere titti i suoi sforzi. Se il | dentemente da'vari, gruppi della. Camera, | cavallo dei dragoni cadde alla ripresa, e cOn | accademica e si esaminasse la quistione dal punto | tosto sentire sul provento dei dazi di’ consumo : 
i ministero ha l'obbligo di rispondere alle | e che le presenti come calato dead esso il SE il [na PIRO sì ripose | di vista scientifico ed astratto, sarei io, il primo a { ragioni igieniche obbligheranno î: municipio ali 
interpellanze che gli fanno i ati io l’espressi vinzioni in ‘arcione. Un cavallo barbero urtò un capan- | convenire nelle idee e nei giudizi del mio egregio | mitare , .0d anche a vietare assolutamente il con- 
interp Nere deputati, que- | studi © l’espressione delle convinzioni sue, { nello di curiosi, facendoli tutti rotolare tra la | avversario. Anderò anzi più in Tà, e dirò che, se | sumo di dati generi, che sono appunto quelli col- 
—_ ; 


APPENDICE 
IL CARNEVALE DI FIRENZE 


; Gisvicai] otok n 
Beato. il cronachista dilettante! ugli:ha una qua- 
lità comune a tutti i dilettanti; quella; dicessere un 
ciuco nella sua Specialità. Il buon: pubblico e la 
mansugta guarigione gli menano, buono qualunque 
strafalcionò,, così applaudono ai dilettanti dramma- 
tici, ebbene cani di cartello, e dicono bravo, ai di-' 
Ieitanti di ogni genere che tutto fanno male. Con' 
questa corazza indosso‘, ‘dirò’ del carnovale della 
capitale provvisoria ‘della ‘nazione carnevalesca , 
ma viseva Dio piace carnevalesca’ provvisoria- 
mente. i dan b 
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» un inchino; con- 


i] somato è it rito; siamo di casa ; giriamo’ nei sa- 


lotti. Casa che sa' di ‘antica famiglia; che ebbe car- 
dinali, -papi, e tiene persino San Neri; un parente 
in paradiso ; di quattro :figliuoli ; tre nell’ esercito 
durante le guerre nostre, ed il maggiore in, Par- 
lamento — Si, balla, si gira, si ammirano ‘tele di 
Salvatorè Rosa, del Sassoferrato, sì guardano an- 
tiché porcellane, ‘si beve acqua calda all’ uso chi- 
fiese, poi ,Isorbiti gelati, ‘si mangiato dolci, si 
‘siede; si" rigira ‘esi civetta; qui ride ‘una’ mo- 
glie e fa il broncio un marito, là ride ‘un marito 
e si fa seria la, moglie. 

Bellina quella signora: chi è? —, La tale — 
Che bella toeletta! — Per l'amor. del cielo. non 
invadere ph! penna ‘profana il campo' dei cronisti 
officiati — nille' illusion, panier, bouillonés, riches — 


‘Ajtitaei' Fanfani soccorso ‘ Manzoni‘ e Caipponi ! 


spicciatevi a darci la lingua'del Regnotitalico se’ 


non. gi; volete  vilissimi , schiavi. del prepotente 


——— cz 


tutti gli uomini sono' ugualmente: brùtti ‘— Così 
si consolano i cronisti, ma detto in confidenza, 
guarda quei tre giovanotti : Griccioli, Malaspina, 
Cittadella ; ti pare che:quelle camicie. ricamate le 
quegli abiti. a. coda. impediscano loro di essere belli 
ed eleganti? —, Domanda alla marchesina se l’a- 
bito rende tutti uguali — In natura non, esiste 
uguaglianza; ‘anche in giubba il bello è bello ed 
il brutto rimané brutto. : | 

Alle 3 comincia il'Cotillon; un ballo ‘per essere 
bello deve' durare*simo“a' giorno; il proverbio di- 
ceva ‘che per ‘essere bello ‘avesse’ ad ‘essere’ corto; 
stupida sapienza antica! A volerli analizzare ‘sorio 


tutti compagni; “non. così gli:appartamenti. — A | 


Firenze: fve:, ne. sono, molti di «splendidi per oghi 
yerso, anticifi. e moderni, e, sebbene alcuni peri ca- 
gione di lutto rimanéssero chiusi come ‘quelli degli 
Strozzi, Alessandri, Gerini ed altri, si sono 
sate allegre serate ‘nelle sale! Ginori, Picc 5 
Casino Borghese, Orsini, Capelli, Hooghvorst, ‘Ci 
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passione ed a quaranta un pensiero, diventa una 
memoria a sessanta. 

Sarà, sarà quello che volete, ma se trovai belli 
i balli privati è segno che ancora non sono de- 
crepito; Ai veglioni della Pergola, non trovai nè 
ricreazione, nè divertimento, nè piacere. Ora non 
si sporta la: maschera: per: nascondere il viso di 
qualche elegante ed:onesta: intrigante, ma /per.ce- 
lare.un.viso noto; alsfacciato che il cavaliere ver- 
gognerebbe. accompagnare :.sé mascherato non fosse. 
L'aristocrazia, democratizzata è la, democrazia, ari- 
stocratizzata dei nostri tempi hanno nel loro con- 
nubio prodotto un ceto anfibio, yenuto di Francia 
e che per' funèsta scimmiotaggine attechisce nella 
capitale; quiestò 'teto'‘è la :crittogama della ma- 
scheta. Tutto!ciò' non ‘toglienche all'ultimo ve- 
glione fosse: grande il concorso, ‘numerose le cene, 
e:gaio:l’iumore ,,ma sono: veglioni come in ogni 
città, d’Italia serne.ihanno: di meglio. Usciamo: dai 
teatri, corriamo per, le. vie, e perle piazze; là si 
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contro l'invasione prepotente del costume parigino! 
Carlo VI di Francia ebbe a rompersi il collo. tri- 
pudiando mascherato; ora Parigi, pel carnevale: 
della: piazza s'è ridotto alla processione del Bue: 
grasso, così è tornato al carnovale dei Faraoni,, 
che festeggiavano il bue Apis. — L'etrusco non è: 
per temperamento gioviale, Stenterello coi suoi 
riboboli è lepido, ‘non è allegro! Non, mi, pare 
buona pasta da carnovale come, nella vece, sempre 
noi veneziani. ua: 
p Poreasin sono cattive doghe da botte, ed i 
veneziani buone, così un antico detto; per dire che 
i fiorentini difficilmente Sì uniscono. — Sia una 
cagione, sia ‘un’altra,  si4 Quella per cui Papa 
Eugenio ridusse con una bolla. l'assegno di certi 
cherici: attenta, praesertim. frug@divate florentina. 
Una, due o.tre. cagioni. vi, saranno, se, nono- 
stante i moltissimi equipaggi, belli e riechi, e Je 
vie stipate di gente, anche il carnovale della piazza 
non valesse la pena di muoversi.da Pisa per ye- 
nirlo a vedere. 


A ssd + 14018) isa gallo ! scine; Tafleyrand; Ristori, Alfieri e di ‘i accalca e si pigia la fitta, moltitudine e se la folla DOS: sit ice ibi rn > 

Le de Ù Venite; pensieri miei, vi darò udienza alla buona, Chi è quel signore? — Un ex-ministro. E quel { ancora: a'diplomazia foce»il debito suo; ‘sità bal- | è allegra sarà. allegro il carnovale. L'allegria non o EDDIE A Ok Bin ni PELI a ERE fanne 
Lao -oiyenile inegiacca e.stivaloni,, le.azionis grandi?non*| giovanotto? —Un ex-ministro — ‘Guarda come | Jato'dall’Inghilterra, dalla Russia 0: dal -Belgio; la | tollera gli si faccia violenza, la si ribella ad ogni Sa che prima Gianduia non lo. conosceva,i 

Line furono fatte TÀ di seta.e scarpini,;, Napoleone ‘| quelle dame fanno ‘f.sta a ‘quel' brutto coso — | Turchia si ruppe una costola e non potè danzare; ‘| corisiglio, la viené sporitànéa, ma sc la chiaini, so lie moderni pp barili di 

Papsi portava stivali a arengo come Garibaldi ja Mi-»] Ahh:è unveronistà» — Le 'signore:vogliono'avere | la Spagna balla un fandango disordinato da sola, evachi la ‘nialititonia.'La ‘giocondità non '‘si co- | im presario teatrale, ‘un mercante ‘in fiera, ‘un sal- 

dla lazzo, € gli eroi della, repubblica erano scalzi ; a.|.inveasai rappresentanti della ‘stampa — lagran | la Francia continua a ballare a Roma, ma mon- | manda e lavesultazione clamorésa , ‘a quale con- | t;imbanco a cavallo, un'non so che da non essere 

È ìt | difendere vasta froritiera — Con, voì ‘altri. scami-| potenza; penetrò nelle sale, e; dà. persino qualche { sieur. le. ministre a Firenze non balla. »dute ai tripudi ‘carnovaleschi, non'è mai frutto di | ‘antico carnovale "italiano, ‘mà ‘una Giariduieide 

Ra | Logli pn mestoli st dato ar cactio riella | occhiata nelle.camere private — Rammenti ‘tt il | -—Lò ripeto: nei «salotti; carnovale tene: alle- |-bandi; e di proclami. 1’ Romani -divertivano.il. po- { splendida, divertente e proficua. — Taci Gianduia, 

iS folla e scaglierò coriatidoli orba; peggio per | bravo dei dieci,, girando fra la.folla. in piazza San | gro, brillante. Andfamo"néi Heatti! Veglioni' di qua, coi gladiatori, per: suo sollazzo si scannaVano | tacete Pantalone e Méneghino, silenzio tutti; siamo 

chi se mevavrà a male.it; + is “| ‘l'Mardo? — Il cronista è ad un; tempo il, terrore | veglioni di là. Vediamo quelli della Pergola eta- | i barbari nelle arene; oggi, iv: Municipi e le So- | sotto al'palco della direziote — Panno verde — 

h di | n carnovale è trinoyFuno: molla! strada;:laltro'| e l'amore della festa — La sua penna fa l' abito | ceremo degli altri scusandoci col dire: nonjli | cietà caitnovalesche si sono fatti ministri dei di-{ speranza per' un altro anno — Otò in leltere. 
Ùù Di | nei..teatri,;til terzo, nelle; case ;: tre: ;carnevali. di--|'è'se l'abito noîi fa'il monaco, l'abito fa la donna. { conosco. — Ai tempi*nostril!— Ah! cisiamo, | vertimenti forzati e chiamano il popolo a raccolta Ci siamo tutti quanti messi li mano al cappello, 


stinti xi quali formano un carnevale solo. 11 fio- 
rentino fu splendido nelle ssale., Metti; Ja. giubba ! e‘ 
la candida cravatta, lettore, mio, ti presenterò in, 
casi Lalatico-Corsi À ) i 

« Le' presento... 


dla Mi Ta fatto NOR 


Egli misura le perle, pesa i diamanti, e ‘©òn un 
‘tratto di: penna»ti*‘erea regina - è Cenerentola — 
Tntte, belle:é brutte, fanno. l!'ovehio | dolce al 


cronista — E degli uomini non parla mai ? — | 


No, là stampa ha sentenziato che in abito nero 


messer pensiero che ha un occhio in fronte e l’altro 
sula ‘nuca, quando si fa vecchio diventa miope 


davanti e'presbite di‘dietro — colle dssa'si mum-' 
mifica amore del solazzo + tutto ‘appare sbia:)| 


dito — persino l’amore che a vent'anni è una 


per divertire i barbari, i terrazzani, i forestieri 

che inmondano ‘le città per godere lo spettacolo. 

‘‘nl’carnevite ‘italiano è morto! Dei prémi alle 

rtiaschere!! quando ‘un'industria vive di‘ protezione, 

credetelo, la è morta. — A che serve ribellarsi 
* 


ed'io gettai ‘coriandoli e mestola sul' palco di quei 
bravi cuochi, che con tanta grazia di Dio fecero 
sì cattiva cucina. ced 

Che se ne abbiano ‘a' ivale? — Direi di no: 
Chi più intende, più perdona. E.B. 


"condizioni, 1 ze di molti comuni. prossimo venturo settembre, e che gli istituti cui 


Si AE } 
dei pesi inglesi 


|,un decreto che istituiva sei posti gratuiti , presso 
N I di ù 


rinomati istitul ii “Strameniy "da"0o 8 potevate "po 
dottato da tutta l'Europa. : Pata 
Il marchese di Hartington dice ch'egli non 


nessi 


la Sorgefite imieavo principale di' reddito, ‘ne.-tur-|-ne-risentiva mn’urgenter 


ZI wi . siente ct tali 
scere carichi dell’'azioni ‘Exa, necessario..ed. uti 4; n È 
berà 4° economia , ne distruggerà la base e''verrà i| TTtalia di buoni agronomi ; (4 zi 


stato votato.il relativo. credito: dalle Came 


di murag 


a fidncia 


notabili della 
tenne la sua 


così ad” ihgère nuòve ‘angustie al! quelle. che |-jl: concorso, aperto per quei post È ia 
gi di farcito lo afliggonò. Ed il ‘comune, .|tpdco numeroso di concorrenti, sche 
proprio nel momento del maggiore bisogno, stremo | poca valentia dei medesimi, isii 
di mezzi, privo*di risorse; surà costretto ‘a; mendi=;{ non fosse. noto.a molti, sia 
care lo scarso e problematico aiuto del.igòverno;,| lunque;:fatto sta che nessuni 
od a ‘contrarre debiti nelle condizioni più isfavo- ti; per cui, "con decreto do novembre 1869, 
revoli, Ho citato un caso; ‘ma’ molte .e'mion'dissi+ {pubblicato nella IGaezetta Ufficiale del 14 gennaio 
mili dolorose eventualità si possono verificare ,x{ 1870;.fa notificato ai giovani che intendessero ap: 
tali da cotfipromeltere: serianiente:; nelle:supposte |; profittarne, essere ‘di muovo aperto il concorso pel 


midi 


0 roi SSPROVALEDI TORNO +; 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 


Noi Piraino 3 1 ;erma SR Torino, 2MSTO. 

* municipio è il naturale percettore. delle tasse di | nia od Inghilterra. Quindi si conosce quanto sia Ei fu! Questa notte fu portato al “Solito 
cop Co Potrà ‘essere vero fnateoria;: Jo potrà | necessario ail; giovane, che. wnol concarrere per;ot- | raga, eslà fra fuochi aptificiali non mai visti 
essere fo ven là; ‘cinquan- | tenerer un, posto, di. conoscere, jalmeno.il, francese, | nà pruciati ancora, cessava di vivere il carne: 

ù i e lo Stato possa | il tedesco, 0 l'inglese, secondo l’Istituto ‘fui ‘in- vale dei carnovali; che TA èefiete le” siti arave 
Riti tende. aspirare. perché possa Tisorgere a mioyay!ita! strepitoso 
e trionfante nelopi'ossimo, anno, come fusstre- 


i } Ù (hi I) (RSI 
questa tà: Ora che per quesi’auttitino’ Safà ina 
coni li grati iòre; 6 ‘eieseome € COME: t 
ILA aria rio pitoso ce. trionfante durante tutti i sei lunghi 
giornirdi, questa follia. carnovalesca! La Fiera 


ste diretto ; Îl sid Onorevole eortispondénte; safà proprio 
ossia i questi Mimi di-Tuia;«con una deficienza | tina Stiola Saferiore cn gabinetto, (eJaboratoriî, E sta fi so pigRuae 
imnità ‘di oltre <erito milioni» meli bitantio dello { con orto, e podere modelli, che sarà una,vera | fantastica di ieri fu'bé Ta, allegra, niaissosa; 
Stato, con un debito pubblico di parcechi miliardi; | Università: pagli; agricoltori, come. ye, ne amimata come quella Westi vanni ‘scorsi: Trdue 
colle tante’ necessità ‘a ‘cui devesi provvedere:'dal | (in Milano), pegli ingegneri, floridi di protes- iitimari di Giafiditia) Febo ed Ottinio;: contri- 
governa , lo dita “chinfiqueha dramma: di -senso scolari, or dico, pon sì bbe m: buiriono (pers Ja massima parte, ad ,infondere 
comune. | fps ì luni Vallegria; Tutti e.due, fec:ro il proprio do- 
| vere, Jl primo, di giorno ed .il secondo di 


Posse ‘alnién vero ‘quello lclievsostiene l'vartico» 

lista della PRiforia ‘circa tavcapacità dei municipi NR I TSE Sentire ufirotà 
ad Applicare’ fititiozatmonte por sè «e: pel: governo i notte. la, ORA SL i renza Li 

'ipottà di ‘consi’ Mà come-si: può affermato | trebliera» essere ‘anche dis più: fin dalle orè ca fino sd DAME 
ciò davanti ‘ud’ ufi credito vtivoltre 32-inilioni, pro- Reggiò;.«per esompio abbi ora di notte ‘@cquanti poteva capii si Mar | 
fessato dal governo verso i commi. per canoni ar- | tecnico} sopra 1145. studenti, Po e la piazza Castello recavano sugli abiti e 
Teftati , e''îlie va ogni igiorno aumentando'; «da | Ja,metà, ossiano settantatrà , sche .s 0 agro. | sul cappello le insegne” giamtuiesche , dando 
vanti al proposito palesamente confessato da pa- | nomia; percui si vede il, || fiatoyai!corni, aglizuffoli, snonando:zampogne, | 
ietohi dei ‘‘nufieipi’debitori ‘di Speculare.suMa-for- | hanno questi, giovani di appli sehotendo «campanelli. Allegre e numerose bri- | 
| zeta indulgenza’ del’ governo;per ;protrarre all’uim- || altrimenti, alla scienza agronomi fonte "i gate di giovanotti perorrevano da via DA VARE 
'fintitoril pagamento» dei veamoni \e..per, pagare, ile || ribile di prosperità, tanto ‘per 'èbibrò chè vi side Tal rata ion 160 IARCRSEME a | 
somme dovate dll'èrariò i mazionale sin opere, di non || ‘dicano, quatito per l'intera: nd/ione sue questi gio- | qs Vanehi cguai fatina vvssi obi vezziose» | 
sti ; (lticeriti ’el'edi Sortisetti chiatnavanò ed: rattiva-| 


incontestabile vifgenza red. cv si || vani {ebbofib” se reg de sd 

istere lin rfalé’opinione, di. froi o ‘Hovcitato l’Istituto: 4denico iano ; perchè ti ù = ; a 
dd'ingiristificabileabmiso: che dai municipi Nano i compratori red si banchi..;andavano, via 
è si fanadella "facoltà doro. accordata, dalla legge, di | quei 73, cifra consolante,, jnon.avranho, tutti, cer- ‘| via» vuotandosi; di merci, nel mentre che -uo- 
varidrò!Îe tariffe ‘governative, e, di imporre dazi || tamente i mezzi di studiare a.Milàno,, quindi molti | mini ;e, donne; giovani e vecchi vuotavano le | 
Speciali? di ‘fronte all'applicazione fiacca, incerta, | avranno, cessato dil { Joro, tasche-per recare alle proprie case’ un 
oi) dt Din icordo della Fiera di Gianduîa. ; i 
; ci ) NALAI IRR O urante Ta Pidta, rittnerose ‘imaschigrate ra 
i URAARIATANCOrE perni La REFERTO RO piedi percorrevano: la'via di Po eula: piazza 
‘ostacoli che'alla vetta; applicazione della, legge:op-! ue ficl@do adumgne , other Thi 13) cR2iNA)ilpallone ateneo-! 
pone il privato interesse, nel seno, medesimo, delle 1|* glò ani E Bai prat Lo sani 

rippresentanze comunali? > 3, Ù Ply 0: 
siente della Riforma, vorrà, addentrarsi nello Vale: ila ballerina; famore 10, morte,, 1 astro- 
Sltidio ‘dei fitti, verrà che.il,giudizio da me espresso | |.ne avranno. vantaggio. tra nomo, la vendemmia, le tartarughe, la mu 
nella ‘înia ‘procedente lettera ;, lungi , dall’ essere , |: Queste, [onotevale dgnor Direttore,.; sica. mitologica dei satiri,.la deputazione al 
com'egli lo qualifica, un'insivuazione, non è pur | povere idee espresse alla buona, perchè non s0 gran Bogo, la pianella perduta nella neve, la 
‘troppo che la pretta. realtà. Vedrà che senza met- | caj altrimenti , riguardo a. questa hobif Issima l'Dalia con séi Bambini | il'16(95 1a piramide 
tere punto inidubbio; il, patviottismo dei, cittadini | ed importantissima [materia ; te quali, se’Ena are. | Gi Ha MAScnerat di Buona lega espifitose 
‘lie si, sobbaveano,al.;gravo: incarico di ammini- | derà opportato pubblicare, 0 darte! ‘enribnéel Sto Verrotndi 0 rittezzari ta Mieeh elevano og- 
strane gli. affari. del.loro comune, don si può tut- | pregiatissimo giornale, Lo'sardvinfinitamentergrato,; | SA GESS vacanti 

tavia asseriro»ehe.ve,.he, siano molti ‘fra di essi, il | ed anticipatamente La ringrazio. IEEUO rai psclamaniona di A ca P 
quali abbiano l'abnegazione di prescindere dal loro | Reggio nell'Emilia) 27 febbraio 1870, idella‘ moltitudine schierata.su due, ali, intenta 
Privato interesse ;, ogniqualvolta questo trovisi in Un contadino. agodere. di quello ;spettacolo, veramente ma 
” - gico e fantastico, .. 


collisione con que!lo del, comune, z- 

Convengasisadunque,che se si, vuole, di Seguiva nelle. ore pomeridiane, dal balcone 
odbefficacemente riordinare l'imposta di. .c del palazzo Madama, ‘la distribuzione dei premi 
in moda! da, ne tutto.il, vantaggio pos destinati ‘dalla ‘Qomiiissione Giantwia alle più 
li Sera ai, na RI SPESE ; helle carrozze, ai cattit icon rcostumi e alle 
Agen pesto ARYONE, 00 ROSA maschere. La bandiera d’onore (perchè fuori 
affidandogli; anche incarico, di. yiscutor Sua Maestà il Re fra hoi ni giorno di | CONcorso) toccò al ifgnifico carro di S. A. Ri 
comunali, col isolo.corrispettivo della soppressioné | giovedì, È istere ‘alle feste del ( i É Papa carat 

Pu FIOTCI DI TRA iù î Da premidta ‘per Lactlamazione: con sona bandiera 

mo, dell'im, nei |... Lraccaglienza:.che la, mostra città è per fard | di velluto ed un oggetto d’arte. Una bandierà 
“apparati. le: sola: può;Aornar:.cara;a' Re { l'avvenire. ;.un, cofanetto di dolci.all’ eleganté 

Parete, ud Lia in) carro, dei poladohi. Toccarono quindi perga 

1 Sit 

«gnori :fratelli Vitale, della signora iuseppind 

Engelfred e del duca, di Sartirana, | 


La Lombardia del 2'atiitihzia the Ja Giunta 
municipale di Milano..ha, pubblicato, il seguente 
manifesto : È 


nitornarno; l'e: ‘no nei comuni, chi Cittadini, 
e pit duca dAostapela r0anrozza di Meneghino, fu 
delle sourimmosto sui, dari, governativi ;, e: cederé | nostro tradizionale, carnevaloi 
all’Ospite Augusto vuol essere semplice, senza | di Seta ed elegante regalo ai concertisti dell 
mene..d’ onere agli releganti equipaggi dei 


] R6gr! Altri undici equipaggi furono preiniati: cori 
isti deincrediti,axretrati verso. i ? Pt Gi: BetinzAGui. «pergamene .d’ onore:; A pure aggiudica! 
li-dazio; consumo , verso: | = III FIERA: | q;i premi alle mascherate a piedi e pt uit 


deri l'altroy: stive: (dar Gescotta: disVenesia |e menzioni, onorevoli e; venti. pergamene 


"a 9 in il cri dato agli ufficiali del \imò.la,sua contentezza per le ovazioni avute dai | 
+, SSOrCito. Qi guarigione ‘a “enezit,' da al- | Gionduia con pr telegramma spedito a Milano! 
SI SIUSI Spaten SIA NRAAIIA io TT rioni geralla Gominiegione di Gianduia Com 
male, tu spedito a S. M. 'il'Re it sbguerit te- posta, dei signozi chetti, Villanova, Tejaj 
degramma : {Osasco e Moretta, si recherà al RI] 
A 6. MeibRe' d'Itatia di Milano, si 
; ‘ Torino. Il gran Bogo, quest'emporio di borieficonza, 
Alcuni cittadirif ‘appitttertenti «alla Gitardia | fece cose mirabili. È I { 
Hiizionale di Venezia in pltasione ehe tHovahsi | Degli oggetti destinati a vendita. per bene 
| ffalelleyole né ad ‘ul tisi cogli ttfi- | fitare i principali Istituti caritativi della nostrh 
ciali, di guarnig one, mandano psseguiose, ittà,, non ghene nimase pur un solo — Pai 
citazioni ed auguri alla M. V. ed augusta fa- | fluenza al Begorama tu tale che si dovette far | 
«iniglia, a_mezzodella soltoscritlaCommis- | intervenire un p 
o ed imped OS: S 


sione, 8 i 
Si calcola che; abbia incassato: in questi. d 

giorni. ,30;000.lire,. cioè. 20,000, per vendi 

di oggetti ii beneficenza; e 40,000, d'entrate 


i necessità del debito flut- 
finto. Comuna credo prezzo dell'opera f 
raccomandame vivamente lo studio accurato agli 
tioitiimi comfeteriti e taizitàtib amen: ministro delle 
finanze. 4 ; 

Mi creda con distinto osseguio { 

5 Sho Wevbrissito 
pa 


Per laGommissione 
Giovaks=Pay Pinco: 


CAMERA COMUNI INGLESE 


villa: Gamera dei commi ingicag; atedia i 50- 
duta mel 28 febbraio; lor Manneis oinandò 4 
al'govermo qadti provsedimenti esso intendeva 
intottàre’ petrimigià a) ie u 
in fetatida; ov ist 
in ‘Caso “l assissiti i» : 

Il Sig, Glads pose, che in quanto ai 
provvedimenti.il. goyerno ..pon..si ‘sinora 
allontanato dallo. idee manifestate. nel discorso 
del,'Trono;..ma SO stava: esaminando | i 
| possibili: niigliovamenti cata introdursi: nella 
leggey entro i vterutini »Uetta”" CoWtibizioné; (è 
ch'eeli SIMO INCI Hiisttà "ecisionie fra 

‘Hog i 


corsero, come saprete; migliori aftisti della 
} hostra Torino: Gatti; Guido Goria; Teyd, 
Pistoris, ‘ato. j 
Li spiegazione delle: Vedute “è fatta pdr 
tuo da. un membro. del Bogo, Le vedute 
sono, ventisette .6d incominciano: da. Bardoneé- 
chia eAerminano, a Suezi.in stulto 420 metti 
di tela. dipinta come sunno» dipingere. i: più: 
valeiiti. artisti; della nostra citi; —vPertadé- 
rire al ‘uesidert di-quei ‘centomila vehe non 
| hatino ‘potolò 
delli beietice 
nueranho due 


è LX SCUOLA SUPERIONE DE Aanoxonni 


Riceviamo Ja seguentò Mentora : 


‘ Onerevole sig.: Direttore dell’Qpimione ; 
To Tetto Wifi ‘piacéto nea Gorfispordenzo tità- 
Dese, stimpdii DB nmero!53" del'‘suò pitezialo, 
Che quesbilutinmo si apvità”, “ini Cn E 
L'E che! piVap-: 
redatto, è al giorili pre- 
‘ora presehtato it pip= 


può ri 


condizZion 


agro, si, di- 
vertìse (pensònello:‘stessor tempo sai bisoghi 
deli povero; , , sim I 


O 


int. RENI E DE, IP RIARItO 

tntto { Slice che la dichjarazio S1gn0},, Lowe si 
Î solia : dei. .traflali. di 

mercio e.non, ai, casì..$peciali; | eee fig nto 

M cancelliere. dello. scacchiere; isìg. -igw È gina . sia 

Soggiunige che a questo riguardo Ta sha bpi. | NOTIZI E ESTERE 

ano 1 Gioi di coral i Mione è role elastica 31il'gavento presente) 

saione agraria. Ho detto; in, così rete fem, sg; iti ttatosti Revan , i Dei 

perché, il. pensiero di. un istituto. agricolo superidro | Des, 1 Ra dti Tie del firicterà Sand 

fu, concepito: solamente, cinque,,p. sci. mesi sono, 41: vena 

lorchè:il:ministro di agricoltura, industria e do 3 

mercio, presentava, il settembre 1860, alla 

sanzione; reale, con relazione della. stesso Siorilo, oi 


i- {COM 


Si'teggé nella Patrie del 2: 
I governo, Dadése | incomincicrà quanto 
; li A Rastadt i, grandi. lavori preserit 
stema, compliedto ;} dalla Commissione. delle ‘fortezze federali. 4 


“golitò |-ranno due forti-staceati..c ssa 


al Bagorama. AH8 vedute del Bigordia, col} 


da 


si metterà mano a quelli ‘dellasecondà cea 
che presenteranno un’importanza particolare , 
poichè si tratterà di costruiregallora parecchie., 


opere del tutto nuove; fra le quali si trove- 


uniti al corpo di piazza, due teste di ponte 
peri difendere..il passaggio, della, Murgy » flume 


esteso. A Î in 
La! Prussiti ha" stabilito questi ‘piatti, cone 
sé il'paese gia gliappiitéhess81 0 1 
La Gazzéttavdi Mudîid: (06 Ì 


CM'Sigfior Heron Mia Vdttentito ‘mella de 
zione di ballottaggio di Tipperary (Irlanda), 
1,668 voti; ed. il signor, Kickham , candidato | 
feniano, 1,664. Il signor Heròn fu quindi d 
‘hiarato' eletto alla maggioranza di quattro | 

‘per! Dablio Stor- 


zione 4 f 
Leggiamo nbi;gionnali di 
< Stamane, si tenne, .all’ Universum. un’ i 
nanza, popolare, a,cui presero parte. circa 3000 
persone (per lo più compositori ‘e foriditori di 
fa'‘trattata Ta [questione dell’im- 

ia: (delllol «sciopero ide’ com- 


-dianté le, imposte; indirette, e-che, nondimeno, 
ivengono, finora negati, persistentemente ai la- 
voranti i diritti, politici, come. pure Al dirilto 
generdlo di’ elezione dinettà, 21° Garorflà iskem 
blea popolare dithiarà : L'imposta ull’indi 
‘stria; pròposta'7dal: goverîio ve-già app 
dalla, ;Gamera:dei deputati, è ‘una ingiustificati 
vessazione del popolo lavoratore; un nuova 
torto che sta per essergli ini Îl popolo la: 
voratore muove quindi prot contro. tàli 
fleggi recate \ad effetto :sènza la.-sua.coopera- 
zione, e,-senza /la,, sua, ingerenza insino a ché 
non siano accordate le domande rivolte alla 
legislatura dal partito demottatico sociale. » 
Scrivono da Monaco 25 alla Free Pressè 
deine ri 87 VA 
Non Si' può dubitite dti del prossimo 
ritiro!:del principe di Hohenlohe ; il principé 
stesso .in mn brindisi fatto; iersera, al banchettò 
di congedo offerto al con: ellere di Stato Da 
xenberger, il quale cessa dalle sue funzioni 


Mia povhi giontii lascierebbe il 'fministerò. 
(quanto; riguarda, il:successoredel; principe-si 
afferma. iche ;il conte. di.Bray sia disposto ..ad 
‘entrare nel ministero; ad. ogni modo lo scio- 
glimento della crisi ‘tion pr get a lungo. 
Se anche non ‘Si ‘pitò 'atteridere che le Gini 
‘abbiano grande fiducia \nelotante (Bray, pi 
mon v'è neppur motivo,, alla s8fiducia.;; anzi 
da sperarsi che. riuscirà al Foglie stare d’ad- 
cordo colla maggioranza della 


Lo stesso giornale hail Segtiehte telegramma 


che si,umisce al Reno dopo, un orso, poeo | 


Pira 


lezione è 'isottoposta ai! meggioni: ‘anéri, me- 


ministero degli esteri), dichiaro che ‘egli pure A 


Camera senza | 


| perciò farsì nemici Î VA. 
-»Maigliori banchi alla Fiera, — Meneghino ester da i pon 


« Monaco, ‘28. 1 conte Bréy si è dicitia-' 
rato disposto ad accettare :il‘amimistero degli + 


ssPanioI, A? marzo; Vi. sorivo 0ggiamar- 
tedì-grasso, unicamente perchè è giorno so- 
dios di ci nza, ma la politica fa, asso- 
lutamente sciopèro, "POI IR I. DATA 


sli situazione non dg fato mutata. Lim: 
peratore si tiene in grande riserva rispetto ai 


suoi ministri, Ha il, Signor, Emilio Olli- 
vier con una ardita manovra cercò appoggio 
nel centro sinistro e nella sinistra moderata, 
Ma S. M. non si lasciò sfuggire una’ parola 


iasimo, es di devanche 
Atala governo 


ano, alche, gi 
REMO. EMA Mich 
a'Consiglio de ministri di avér soppressa la 
sovvenzione sconcessà «finora, a ‘ire giornate, 
v{1l.sig. Granier,, de Cassagnac riceveva i pure 
da gran tempo, una «Pensione sui fondi del mi- 
nistero dell'interno, chi lel'Ita soppressa. 
‘Scomiparverò' fifgiti atri piccoli abusi fifdrà 
01 partiti sttemi ‘biasîimamo: la sinti 
yowotato col ministero il.24.febbraio 
«Marcon, ciò, dimostrano, di mettere il. loro 0 
co) 0, l'impero sopra la libertà, elettorale. Ciò 
loto ton fa drdre e giova Al governò. TI ci- 
“ismò ‘del iSfafio? RaéNelort ‘chie'dfdiiiara'nella 
Mirseillaise:'elie 5 se1fosse ‘Stato! présente ‘alta 
eduta; savrebibe., votato; »coll’iestrema destra, 
perchè giova: alla. rivoluzione che. il governo 
sia sempre battuto, questo cinismo, ripeto, ha 
svelata interamente la ‘tattica degli irreconci- 


n 


Tm seguito»Gi feltti di febbraio; venne:semie- 
strata una voluminosa corrispondenza presso 
il signor Sapia, agente di Mazzini. Pare che 
questa serva di principale fondamento all’ ac- 
Guisa “di conigiù i o 
N'gotetho fraritèséra; vissaî più rehè po si 
(creda; preoccupato: delle isoltizionii, che po- 
«tranne «esser, prese nel.Concilio,;e specialmente 
di. quelle che potrebbero recare offesa alla li- 

à civile, dichiarando valido soltanto il ma- 
trimonio religioso ' è 'thiedenido ‘pel’ clero il 
monofiolic: dell’imséghametito. Il signor di 
Bannevillé fu ;incaricàto di fare énergiche ni- 
«mostranze alla, Santa Sede. 

:Le. voci, sparse di un’ alleanza, austro-fran- 
| cese sono grandemente. esagerate, è tutt'al più 
si trafta di un accordo platonico. Sì fa, d'al- 
tronde, osservare. ‘che arcittaei Alberto a- 
rebbe ui mtermediario tale (stelto persill'atte 
trattative. Egli (è in cattivi termini edl signor 
Di, Beust; 5 al 

Il signor: Emilio. Di,..Ginardin si riconciliò 
col signor Emilio Olivier e gli ha sacrificato 
îl principale Suo ‘redattore, Sil‘ Signor Odysse 
Bartot, Vehè ‘avevà ‘foitemianite assalito i giar- 


{dasigi 


Sì, tratta.,di (togliere dl maggior soldo dato 
finora alla guardia impeniale.,..locchè reche- 
‘rebbe un’economia di quattro milioni. 

Le voci poste in gio di fatitori della gherra 
lersecondo le quidi ; ili Veomimiissati Vimelosi è 
fraricesi;; «im séguito rid: *im'isfezione della for- 
tezza del. Luxembourg, .si sarebbero mostrati 
malcontenti., dello, stato, dei lavori di demoli- 
zione, sono prive dli fondamento, Nessun com- 
missariò venne ‘inviato a tile scopo. 

TM ‘teatro Ciiny “è ora ‘tanitò ' dispwazioto 
quanto primavera fortunato. Vi fumàppresen- 


«esteri; egli. nompuòi arcivar.qui prima di qual- | tata, una,nuoya produzione: in tre atti, La Td- 


che settimana. » 

I giornali portoghesi hanno le seguenti né- 
tizie ; : 

CLa Direzione seneralé ‘dello’ dogatié ma 
iiandato ‘a tuttî i direttori delle Stesse ‘tina 
circolare; mella ‘quale vsi legge, *! 

Sapendo il'govebno die si trita “di ritto in 
questo regno degli elementi destinati a turbate 
L'ordine del. vicino paese ;-raccomanda «ai direttori 
delle dogane di impiegare tutti i mezzi che ted- 
gono a faro disposizione per \sequestrare qualsiabi 
Beriere di armi, e munizioni che per mare.0 pér 
terra si yolésséro introdurre dai confini, 

<La banda costitaitasi ii Mogddouro; com- 
posta ‘di 200 ttomitti 3: Hi sttaragtiatà da un 
Corpo ‘di taivillerià, Che fec& 80 prigionieri, 
fra f quali'il'capo. Lo Spirito. delle popola- 


‘zioni è ati RO ian dei comuni în 


cui, gra Ja banda si uni alla truppa per inst- 
guirla. in Mirandella venne pure, alterato.l’ot-, 
dine,» P GIÙ | 

Le voci più sinistre ‘ditftotàrotio în ques 
in) Sull’agiazione degli anitii ini digit iù. 

ria cospirazione contr ita del principe 
Carlo. sarebbe. stata SÙ a Bukarest n 
yento, riveluzionario spirerebbe nuovamente nei, 
Principati Danubiani, sini 

‘Serivond da Costantinopoli 16% febtivaio dl- 
VUnivers: ; 

cIl sig. Leelere sinvialo da Paligi pa 

A Si ‘e av a i per esa- 
Minare,i consolati. del Levante, N; a,0p- 
Stantinopoli verso. la fine di gennaio, Una delle 
sue; prime, eure. ft naturalmente | di-stabilite 
linventario: dla cancetteria ‘dell’ ambasciata. 
Esalninate ‘le scritture, “ego stava pet pidce- | 


dere all’ apertita della tassi dei dé positite 
Ri 


‘consegne; allorché il dsl cancelliere o 


trattenne, balbettando questa terribili 
sione; > gi ic 

« È inutile... maneano cento lui 
mila franelti... ve Isono soi che icorgicle 
<im prestito quella. sommari è Hio.] 


sel 


che .originelle, che, cadde interamente. 


ATTI UFFICIALI 


“La Gazzetta Ufficiale del 3 marzo 
contiene; 

1. Un R. decreto del 9 febbraio, con il 
quale, il Totifiglagtario Mel dircondario di 
Cento, praviricia di Ferrata, (legalmente co- 
stituito, ed è riconsciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. 

2:1Uni R. decreto? del 31 \gérmaio,; col il 
quale,: à' par ir: dal' 4P'aprilè 1870} Sl comhne 
di Perti è soppresso.ed aggregato a quello di 
Calice Ligure, rimanendo separate le rispettive 
rendite patrimoniali, le passività e le spese in 
ordine al 2° ‘alinea dell'articolo:13 dellà Nlegge 
comumale: ‘è provincialà, " 

3./Uh Rivdécréto del'19 febbraio, a Téhore 
del iqual; Eli iorninii” proventetiti - dalle due 
leve stii nati nel {8176 fel 1848, ammessi 


STASI ASI En N RashoA L FE 
all'arma (lei carabinieri reali, e gli individui 


ehie;si sono arruolati o che. si arruoleranno 
nell’arma stessa per: conto, di dette due ileve, 
contrarranno;,. come, quelli:delle classi. dal 4838 
a quella del 1846, la ferma di anni cotto di 
ordinanza; Ticllà quale verrà computato i1 fempo 
da ‘trascortere core dlliedi | èivabiidii, de- 


Treottendo tale Tetita dl Biondo dell'asserito. 


4 Un it dettero d'Y3 robba con il 
dale,’ gli uffici Speciali o Circoli direttivi 
istituiti, col Regia decreto, del.28 aprile 4867, 
sono. soppressi.;:Il serxizio tecnico delle: boni- 
fiche sarà assunto daglisuffici: governativi del 
Igenie).civile (delle: rispettivé provineie: Là parte 


|| atmministrativa vorrà’ #ssufità dilla’ prefeitira. 


Ove im favor Riu di BonificAmento 
si'estenda ‘al’ terfitorio di più provincie, é don 
possa ferierserié distitifa la dire me tecnica 


o la gestione amministrativa, con decreto mi- 
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con 587 palmenti. A 233 molini con. 585, palmenti | caso .che il monumento ‘ste 


.| Surono già ‘applicati altrettanti contatori meccanici 
del sistema ‘italiano’ Calzone e Comp. e-faànziohano 


pre Vidussenxal gabi-, 
netto letterario in piazza Santa Trinita, 


re del Gnsiglio su- | nelle mani deb sig Gi 
lici, si designerà la 


prefettura-d Tffieto del Fenio tivile” che tto? 


aiisteridle, >préinigso 


periore del lavori 


sso si eriga în | 


ancenpio, — Nella notte dal 26 al 27 
febbraio, a Chapelle-d'Huin, presso Pontarlier 
(Doubs), scoppio$ uf ihc@Mià he Tistrugt 
completamente quattio case e la‘ chiesa, ‘ca- 
gionando la morte di tre persone, 

simistna nd ninnin. — AI Osservalore 
Triestino del U° marzo sérivono da Corfù, che 
a Luro,! parté meridionale dell'isola di Zante, 
andò totalmente pefdutosil Drigantino italiano 
Patriotta, comafidato’ dl “Capitano! Gaetano 
Gattorno, e partito da.-Galatz per l'Inghilterra, 
con'catico d'orzo, Il.imaùfragio avvenne sla 
notte dal 22 lal 23, febbraio,se; ad eccezione 
del, capitano (rattornòve di"sua moglie, tutto 
l'equipaggio tiuscì a mettersi in.salvo. ...... 

“Al Giornale: di Napoli. del 9, marzo seri» 

vono da Ajetà (Calabria Citra), ‘che la'mattintan 
del-22 febbraio, alla Mantiniera;"in® Violetto | 
uragano di ponente e Jibeccio faceva: maufià | 
gare il-vapore napolitano, :di . ferro. «a» ruote 
della fbiza di 150% cayàlli, detto» Giulia. «Te 
22 persone ché vi èfano a bofdo furbnotitte 
salve-dalle guardie doganali, dalle, guardie 
nazionali, dalle.autorità.mmnicipali.e-da.molti 
pescatori che! accorsero subito» in “aiuto » det 
naufraghi, e ! che riuscirono ‘purè «a salvare 
gran parte «del carico ;dek piroscafo. 

— I giornali inglesi del..28 febbraio hanno 
Tia Point de Galles il 22 fehbraio: 

«,Présso a Yokohay è avyentito uno seontro 
del vapore Bbmbay colla corvetta ‘americana 
Oneida. Quest'ultima colò a fofido.'Rimaser9 
annegate 120, persone. » 4) | 
| i Sorricnie. ni verno Si sa, scrive | 
Ja, Revue Enologique, come lavquialità»del' vetro 
ide infitienzi Sulla! e6niservazione 
attigliato, cd è perciò dppinto 
Che ci piace fare noto un semplicissimo pro- 
cesso mercè il. ilale, sì, riesce ;a, determinare 
la buona 0 cattiva qualità del vetro delle bot- 
tiglie da vinò. Volendo. assicnrarsi» se<la. bote 
a:0 no, di un vetro a contatto del 
quale ‘il vino! possa-mantenersi-inalterato;.hi=. 
sogna che l’acquisitore riempia d’acqua la bot= 
tiglia..da. sperimentarsi; e. vi aggiunga dieci 
grammi: di ‘acido tartarico. sciogliendovelo, col- 
l’agitare il ‘miscuglio. Dopo cinquero séi»gior= 
«Ni; se nulla vi,si è prodotto,cil wetrochassiva 
Fgiudicare di lodevole qualità. Se al. contrario 
larsoluzione è diventata gelatinosa,..o. se sonosi 
|'Tormfti dei ‘cristalli «depositatisi al. fondo:della 
bottiglia, il, vetro».dev' essere” considerato di 
cattiva qualità. A'questo' proposito. v ha. chi, 
consiglia .di scaldare durante, un?ora la,.biotti- 
-glia. coll’ acido tartarico ‘al. bagno d’ acqua bol: 


"Der quel tempo Gh8:'icelero dei lor 
Per quel t ‘6hèsil'Wicastero dei 
qubbici.repitori boessario, sarà delegato în:|:)e 
jo d* ispezione, avente-inearico 
di concorrere; secondo le disposizioni che gli 
saranno dal detto dicastero impartite, al buon 
avviamento ‘del ‘servizio di ’honifica i-da »'parte 
degli uffiti tecnici. governativi delle > provin» 


È Veriafo alla titè ‘il fascicolo di ‘marzo 
la Ribista èuropea diretta dal prof. ‘Anigelo 
e Gubernatis, Contiene ‘articoli del. Permisi+ 
Calanna, ‘del ‘Biasutti, “di Rhffaele Mariano, 
el Gagliardi, di° Pudoviéo Be! Rosa, del Prati, 
del Cecconi del Caftera 666: dec. nonthè buon» 
numero ‘di'còftisponderize e rassegiie. 


Numero 215 mugnai hanno già accettata ‘e’ fir- 
‘niatà la convenzione coll interidenza di finatiza pel 
Dagaimbhito Wella tassa'in base airgiti rdel vontafore 
e per questi lasdassa medesima: si esige regolar- 
mente sopra. ruoli-quindicinali-che dall’ intendenza 
vengono, passatisalla. agenzia delle. imposte e. da: 


altrettanti molini del. di- 
alito di ’Vilidana» sorio tuttavia im sospeso! àtteh- 
'agiitori ‘1 risultato delle praticlie: fatte’ collevauto-' 
rità di Paftha , ‘finchè siatio ‘messi ‘a “pati ‘coridi” 
Dione i mblifi ‘del Po appartenenti a tuella ‘pio: 


Napoli «un uffici 


af-queste agli sesattori, 
Nòve.convenzioni per 


si su ÎE 

Oggi, a mezzogiorno e mezzo, hebR. istituto 
di' stadi ‘Sùperidri, il prof. A Conti mostrerà: Dal 
confondere il'divino” d01 natutale esserne > venuta 
sempre confusione in ogui' scienza. 


5; rn R. decreto. sdel. £7.-febbraio 4870, 
con'il«quale, visto il! R.sdetteto 17 novembre 
1869, che instituì una Giunta Reale con man- 
dato di studiare re: proporrealla sovrana sans 
zione un'sr@golamento»=d’ ordine. e. di. polizia 
per l’eserciziosdellampesca marittimay proporre 
i provvedimenti opportuni per regolare quella 
ffuviale e Tituale, “e Tare tatto quelle allie 
proposte. efé ) repiitetà /necésSarìe) all inbre/ 
mento,dell’industria.della, pesca; e yisto l’altro, 
decfèto, dello stessorgiorho, col: quale furono 
nominati: Targioni, Tozzetti, prof... cav. Adolfo, 
vicepresidente ;  Canestrini prof. Giovanni ;: 
Issel +jirof vArtarò3> Schiff. mprofi MatriZio ; 
Costà “pîòf. “AtNiMe ; Tesci cori. Andrea; 
Marsilj cav. ‘avv. - Giacomo, Ttolindi “Ricci 
marghese,.cay. Andrea, commissari; e Trin- 
cherisRemigio, segretario della Giunta stessa ; 

Sulla-.proposta...del-\ministro . segretario di, 


=—Trtoncerti giù Tatti coll’ autorità parmense rasi» 
curano che anche per quei nove:molini «di Viadana, 
‘le @0fverzioni'satàtino conchiuse nei primi giorni. 
|'dell’ entrante natzo: 

_Per, un sol molino la congrenzione non, fu ancora, 
Sobtoscritta! per, circostanze. accidentali 
s@nza ostacoli -in ‘questi’ giorni.» Essa è presso 1’ a 


v Quésta ‘sera venerdì 4 corr. a ofe 8 precise 
nel pio Istituto de’ Bardi (via Michelozzi,onus 
mero 2' presso via Maggio) ilprof. Carlo Fon- 
tanelli darà la. consueta leziohe di ‘economia 
+ pubblicase tratterà : Delle macchine. 

Domani 5, ‘a mezzogiorno ‘nel ‘R...Istiluto 
di studi superiori, il pivf. G. Ugdulena Mella 
sua solita lezione tratterà della vita e del ca- 
Paltere ‘*poetito» di Sofocle. 

Alle ‘ore una pom. il prof. G. Trezza con- 
tinuerà ‘a. trattare, della Lirica WU. 


Per ire molini sorio in corso gli ultimi esperi- 
menti téoricioper stabilir I6.quoto fisse. 

E finalmente sei mugnai rifiutano. di accettare le 
-.|.convenzioni..Oye.le trattative di componimento che 
7 ia in (C0rso con-questi esercenti non ràg- 
x rato intento, verrebbero passati 
gli atti alysig. Presidente del Tribunale per la no- 
mina dei perili “giùdizidli come dispofie/Mablegge. 

Questi risultamenti €he nessuna, pro 
regno. centamente la sviperato7 si Sono ò 
breve telo! evbbhza scosse o turbamenti, 
dine, pubblico,-il iehe, torna ad onore tanto delle au- 
torità quanto della; popolazione. 

— NGI Piccolo Giornale. di: Napolisedel #4 
marzo: si ‘legge: pa ee | 

Teri pervennero in casa del Sostituito pro 
curatore del'Re sig. Lanzetta due lettere ano- 
nime di persone che ‘avendo’ efatto lucro ;coi 
loro depositi sulle banche, si affrettano a re- 
stituirlo,.mettendolo a disposizione della giu- 
‘stizia; Nelle due lettere rinvenivansi dei ‘vas 
lori ‘per lire 1200’ complessivamente. 

Sono stati, arrestati i signori Giuseppe 
Veta @ Aniello Stajani banchista;” nom ‘che'ela 
signora»Amalia-Goppola, sorella el banchista 
Coppolax,Nel domicilio del sig. 1d Aveta furono; 
inovati pochi valori per. circasrlire 4700, dl 
banchista Stajani è stato ghermito vavePortici 
6d aveva inztasca 370 Tifo. Presso Ta signora 
Coppola. furono. trovate 6000: lire the; come* 
diceva la costei cognata, erano state ra!lei;af= 
fidate dal «banchista. Tutti @ tre $ 
sono' stati fattivin ‘seguito a mandato dellau- 
torità giudiziaria. — 

Varie perquisizioni 


Il prof. Igino Gocehi riprenderà oggi, 4, î 
ore:2.1j2pom. le: sue-lezioni di Geologia. 
Tbprbfi. A. Targioni-Tozzetti riprenderà do-, 
Statonper, gli affari dell'agricoltura, industria mani,;5.;-a ore, 42.ant. , il'corso ordinario 


e commercio, in ‘aggiunta ai predetti indi- 


fu cr Ù L Indi» | sulle, conchiglie e molluschi, da continuare 
vidui furono nominati i seguenti commissari : 


nei giorni di martedi e sabato di ogni setti- 


D'Aste=Riccimarchese-Alessandro; deputato» |-inamaallavstassa dia ; ve Mibi giorni di giovedì, 
a-ore 2pom., terrà pure una conferenza pra» 
tica relativa ad argomenti compresi’ nel corso 
sopraindicato, 0 ad altri di zoologia che-laeir= 
costanza venga ad offrire. n 


al Parlamento; RA isa 
Ninni conte Alessamidro' di Venezia ;‘ 

Venini conte Giatomo di Como, 

Carpaneto Federido di Genova; 

De Cesare Giuseppe di Taranto; 

Massard .cay. Salvatore ; capitano del porto 


Bullettino Méteorblofjico del +3 marzo 
dra 1 pomeridiana masî 

Cielocoperto, barometro abbassato di 5. mm. 
“mare e iWénti calmi. La burrasca annunziata 
ieri si avanza nella Manica: il barometro si è 
abbassato, di 5 mm; nella Francia;-marsiè 
zato in Irlanda. 

IlitempoWpeggiora. 
massima | + 17 


Renier dott. cav. Andrea di Chioggia; 
Tortello Gioyammig Battista di Genova ; 
Romanelli avv. Alessandro di Milano; 
Safigùinétti “civ? Sebaskiano, «ipostzione Ma. 
“Direzione generale dolle ‘gabelle. 
6. Un decreto del Ja 
blici, in data del 10 febl 
relazione Satta;dal segretario «generale al mix 
nistro sfessò, con îl qualé Sarà ‘stabilito nella 
divisione JV del ministero dei lavor 
ùîi ‘regolare servizio! ‘di statistica per tuttò ‘le 
stralle del Regho consistente nella formazione? 
«di un Libro della viabilità del -Regno W'Italia,; 
dal quale si possano rilevare le notizie stati- 
stiche generali delle strade d’ogni classe esi- 
stenti all’ epoca della formazione del Regno, 
î Tela Wiabilità da rquell’epota 


stro deizlayori pub-. 
raio, preceduto dalla. 


Nota dei defunti demunziati nel giorno 


‘Ponticelli Filippo, d'anni 84 — Crapols Leopoldo; 
id. :42 — Ciottoli:Debora, id; 39. — Marmeggi 
Pietro, id. 62 — Minuti Olinto, id. 24 — Bozzo- 
linî Angela, ‘id. 68'— Orvieto Simone, id.. 89 — 
Bartoli Giuseppe, id. 81 — Piccioli Gio. Batt., 


i furono anche eseguite 
iersera: und nella casa del barone Orfeo» Lau-. 
ria, ma infruttuosa;| un’altra nel domicilio 
del: sig. Bellucci, dove si sperava trovare il 


è nel quale si possano Ta. , % bambini. che non avevano ancora 4 


FIATI DI i - banchista Giuseppe Monti, éd varichie iîivano$ 
veniré periodicamente ‘aggiungere gli annuali 


un’altra, pùre negativa, nella casa del signor 
Nicola Ciniglio. : 


Gli atti di*nascita. denunziati nello stesso giorno 


furono ‘34, cioè, 14 maschi, 17 femmine e 3 nati- 


NOTIZIE ULTIME 


mentopel'sertizio stiltistico-della 


hi 0] Intanto l’autorità giudiziaria ha interrogato , 
1 Regno d’Italia. 8 ANA 5 


ilsigniori Bosso} Gautierij Schioppa, Cutaiar,* 
Manzioni,..Barbati e Minei. 


Matrimoni del 1° marzo. 


Badidi Leopoldo, bracheraio, ‘e Caselli Emilia, Alcuni: giornali Tanno annunziato 


srppreem e —ommartarty sant or 


che 


|Pon. Sélla” aveva, radunato al ministero 
delle finanze parecchi uomini politici per 


Gio. Antonio, imp. regio” "e Benetti | LEO Mi ò sa omilta sui 

PRESTITO, DELLA CITTA DI: NAPOLI 
Ecco, scrive .il. Piccolo Giornale dir Napoli del 
lell’estrazione del nostro 


CRONACA DI FIRENZE. 


POME Casina, "taMTRI8 I Messori, Rosa, ca- 


44° marzo, il result 
prestito, municipale; 
N;156583; ‘premio, di L. 25000. 
N:144925; premio: dii L. 4000; 
N3457032, 168332 ‘premi di 'L: 5007 
N.7,62849,2162238, 120900,,, premi di 400. 
Nap, 84040,;98439, 64929, 60139, 133904, 
104337, 14739, 30206, 60807, 153039; 94206} 
421094, 153937, premii di Li ‘250. 


ARisuvALE DI ovone. — Per porre un 
argine dil'troppo frequente ripetersi di duelli, 


ta Gargucci Lorenzo, cocchiere , e Riechi:; Ersilia; 
uxCanilato di Fi} 
ternazionale di * Loni 
rappresentanza: teme ]segne = \presktente , DI 
Tommaso, Corsini; principe di Casigliano; vice- 
presidente.,., marchese, Luigi .Niccolini.; segre- 
tario prof, Francesco Urispigni 5, cassiere , si- 
gnor Luigi Romei. 

La sede del Gomitato. è stabilita, per.orà., 
presso la Banca, mutua. popolare, di. Firenzé ,,, 


e, talzolaro , e Calzolari Assunta, 


è MIPE SI n 
Pupuy-Samadet Carlo, imp: regio;. e. Tempesti. 
«Cesira, att. a casa, iii bia 
Bongiànni Pietro, cameriere, e Lutchesì Amalia, | 
alt. a casd. | d 
Bianchi Costantino; Talegname, e Frandibhihi Gio- 
‘vaîitia, att. & casa. 


cùi'a “saranno esse pure presentate al-Par- 
FJamento nella prossima settimana. 


lavi: 


CAMERA DEI DELUTATI 
La Camera dèî deputati è convocata in se- 
duta pubbliea lunedi , 7 corrente; (al tocco). 
Ordine del giorno; 
Comunieazioni delgoverno. 


in piazza de’ Giuochi, N. 1. Cui intetessa, 

potrà; nelle -ore=sins-oni.-è-aperta-la--Baneax 

avere ivi le. notizie ;evgli | chiarimenti che si; 
{ desiderassero, 1 


Ricci Salvadore, cocchiere, e Bencivenni. Caro--|.a- Napoli: venne.fondato..un. Tribunale. disonorey 
° i a cui fecero adesione i direttori dei i| 
di Napoli e non pochi altri pubblicisti. Dal 
| progetto di statuto di; codesta nuova, istitu 
zione, ci piace riprodurre la parte concernente 
i Doveri dei socî: x 

Ogni socio si-Gbbliga sulla parola d’onoré a non 
dare sfida a duello, se. non 
dopo. avere sottoposta laf questione al Tribun: 
d'onore è dopo che questo abbia dichiarato non 


_ 3. Ù * = . 3 —_ 

i ont tai 0g A IT/ “= 
eo | NOTIZIE INTRANE E PATTI VARI 
di ‘qual'esima 6 .il Groftista x toni - 
1 deve oceuparsì di ;cose serie, ‘crediàmo neces- 
{ adtio divifassumere Ta «deliberazione presa dal 
Consiglio comtifiàle’ intorno ‘Wil’ aria ‘da van- 
tica questione «ei. mercati, 


— La Direzione. generile. dei telegrafi dello 
Stato cannunzia chevil 4° corrente fu attivafo 
il servizio del governo-e- dei privati. nell uf= 
ficio telegrafico della ferrovia a Tortoreto (pro- 


La Gazzetta Ufficiale del 3 ha ricevuto i se- 
guenti telegrammi : 


Il Consiglio approvò il. progetto Mengoni 
per la costruzione di un mercato centrale nei 
Camaldoli di S.Lorenzo è di due mercati sne- 


incontrarvi difficoltà. 


‘ambidue i contendenti 
fanno parte del Coi 


ito non potranno battersi 
che sceglierido!, padrini i, quali, sulla. loro, parola |, 
d'onore, s'impegnino di fare eseguire Iéalmente le 


vincia di Teramo) con orario limitato. 
— Ii data -del:28 febbraio ,, 1 Indicafore, 


Torino; 3 marzo 1870: 


Stamane, alle.7 25, S. M. il Re parti‘ton 
treno speciale per Milano, ossequiato valla:sta 
zione da:S. A. R. il principe di Carignano,; 
dal generale della divisione, dal prefetto e dal 


rivista delle operazioni della Società anonima 
fonaia. Questo | per la vendità di beni del Regno d° Italia, 
rdò: col proponente,.mo- 
ti, membro della Com- 
missione, i uile Ra Tato anche il 'progeito 
per l'allineamento, delle ‘dué strade. di S. Af 


rediano ‘e l'altro condizioni del' duello consigliate dall Tribunale. 


Ogni.socio. s'impegna sulla sua parola. d’ onore 
a non assistere alcuno in duello, nè come padrino, 
nè come testimone, salvo che il duellante non si 
batta dopo dichiarazione del Tribunale d'onore che 


presso. il quartiere della 
progetto ‘venne, ‘d’'acce ; 
dificato dal cav. Nella decorsa decade furono venduti N° 19 
Totti» di beni. per.-la. complessiva somma di 


D. 316094 84} cioè iin'Avellino, lotti: d,per 


Col ireno diretto partirono pure per Milano 
le L'> AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, 


‘ammetta.1o, scontro... : 
Ognissocio S'impegna sulla sua parola d' onore; 

ad obbedire alte preserizioni»del presente» statuto 

finò-&, éhe non ne Sia, svincolato - già da,un mese 


tonino e Panicale. 13005 a Caltanissetta, 1 per L. 630; a Ohieti, 
st per TL: 363020; a Foggia, 7 per L. 35,708; 


a Genova, 2 per L..16;673 24:; a Lecce, 4 per 


contro. al, mercato, cen- 
trale;be perla. costruzionie!idi due; file di. pot- 
tici, botteghiò e» case» still due ‘nuove: fronti, 


Milano, 3 murso 4870. 


Giunte AA. RR. Duca e Duchessa d'Aosta 
con seguito. alle 9 52 ant. Ricevute allà sta- 


Il.Municipio..contrarrà un imprestito di due | L. 1,115 25; a Macerata, 2 pér L. 132,4755 
“a Perugia, 2 per L.126;458 56 ; «tRuggio di Ca: 
labriayA per L. 247.50; a Sassari, 4. per 


il'8ogî0 1 mànéhi ad alcuno. dei doveri 
infe Stitittò , ‘il 'Contitato?;vcorivo< 
‘sente, potrà ordiftarera tutti! 
pubblicare i nomi di thichae 
mancato dlla purvia d'Uhote dlil comevi ha'man-' 
Sano accettate’ sfida in |. 
conseguenza della pubblicizione. 


milioni, e mezzo di lire. Verrà aperto l' in- 

5 Fap vi diralie sure, te e 
canto. di- tre Iotti. perla“ costrliZione, di detti 
mercati; i, quali, unitamente, agli altri lavori 
sovraccennati, dovranno essere terminati dené 
tro tre anni, cioè nel febbraio'del 1873. 


Î zione» da Auttò devaritorità; 


dalle > degli AMati esteri e 
— Teri, scrive it Monitore dè >Bologna»dek . 
2, verso le ore 3 pomeridiane, suî’ gradini 


TE M.se giunse valli 
della barriera di Porta S. Stefino'fa' fiovato 


agi icolluya g commercio. 
Milano, 3 marzo 4870 
le10: 25° antimi. Ru rice 


| viutvcallaostazionie dalle LL. AA RR. il Duca 
l'è la Duehéssa d'Aosta, «dai ministri degli af 
fari Lesleri è ;d’agricolturare da tutte Te au 


«Il jsocio. s'impegna sulla sua paro! 
non rispondere con alcuna offesa 0 
'sonale:inisunaiseontuoversiaz ancorehè- provocato, 
alora dalpresidente del: Tribunale, 10-dà: uno dei,) 
bdici giuratigs riceva savviso clievil. Tribumale: ins 


ferito mortalmente, un certo. Raffaole Tarulfi] 
che.moriva%appena giunto all'ospedale: 

— Oggi, scrive la Gazzest déll'Elilia del' 
‘a Corte delle, Assisé in 


Dobbiamo anche. noi cannunziare che pur 
troppo'uno dei feriti .in seguito alla catastrofe 
del malaugurato vascello nel Corsò di martedì, 
è morto ieri all'ospedale. Egli era nn cérto 


passa 3;.davanti alla no; d align N ; Lol 
Mori, pittore, d'anni 21. cominciabo È dibattimenti di) un processo con- | fetidé Faduliarat’peri decidere sulla: vertenza:siEs: 


ritroversta;, come nei Ueasî ‘di: |b-+ 
fi giornali) il'socio clio avràMiritevato 
tale avyiso,( potrà pubblicarlo 3 Por giustificare il 
suo» silenzio sulla | parte, personale della. questione. 

MONUMENTO PALEOCAPA. 


tro sessanta e più grassatori, netusatirdistventar 
reati commessi nel circondario, di Bologna. . 
mn peati e i Bftà i 
TT Corriere, dell'allo NMonferrato:sdek:Ae 


corrente annunzia che il Consiglio comunale 


 Tiovianio nei "giormalinumeinvito-finmato-dai- 
A signibri Augusto: De ‘Gori, Celso; «Marzucchi, 
Ferdinando, Andreucci,, Giovanni Duprè, Buo- 


cor BLerTRIoi 


[AGRNZIA STEFANI]? 


i che pregano a soccorrere 1g | dî Acqui ha deliberato Mi concorrete per' liné: fore delle strade” ferrate del 2 corrente séiive 


Parigî, 33 — I Journal Officie pubblica 
Pun decreto che nominavil signor* di Delaunay 
direttore; dell’Osservatore di. Parigi. 

x dir Constitutionnel. smentisce. la, voce. .che 
»l’agitazione continui a Creuzot. 

Jefi il Ministro: della guerra diede un gran 
él | pranzo all’arciduca Alberto: 


1000: alla» Esposizione internizionale che deye 
aver logo a Torino in occatione dell’inaugus 
srazione del traforo del Cenis:0. h 

— La Gazzette pa Mantova da Toronto dii 
lè seguenti nofizie sulla tassi del. macinato in 
quella‘ provinei 


pai morti 0 feriti per la-ro- ches-fino ad:opa,:le, sottoscrizioni, raccolte, per iL 
“erigere um monumento, alla- memoria dell’ile; 
lustre senatore Pietro Paleocapa «ammontano: 
dL.BISUTÒ 56/*hò' Stesko gionale raggiunge) 
afiSglio chnmunale ii Venezia, ce” 
fo per sLaeo 3000, a 
mento, assegnò inoltre altre 30 


rente. Per consuetudine;-da gran , tempo, sta- 
bilita, non possiamo aprire, sottoscrizioni nel 
* nostro ufficio; mentre però non. ‘mancheremo di 
emitribuire: colla.nostra piccola offerta, avver- 
liafità éhe soccorsi. potranno essere versati |, 


di ‘Mantova vi sono 23% 


8. — SM. il Re è giunto alle 
dre 10,33, Fu ricevuto alla Stazione delle au- 
torità civili e militari e da una grande folla, 
. — Situazione della Banca. — 
Aumefito mel nunieratio Milfoni*t2; Melle anti. 
Cipazionii 7110; nei bigliettiv6 7710, — Dimi- 
Niuziéne nel ‘portafoglio 10; nel tesoro 79/10; 
nei \conti ‘particolari 10 42. 


‘Vienna; 3. — Hl-ministro*-dell’interno -ha 
presentato al Reichsrath i votidellè diete pro- 
Vificigli' per le elezioni. diretté dél-Reichsrath; 
presentò pure il progetto 
legrafico,fra Ragusa e Mal 

Schwerin, 3. — Il granduea,®>la grandu- 
chessa e la duchessa Maria partiranno sabato 


per un.cordone te- 


“BONSA DI PARIGI: 
Patigi 8Maîzo 
più: 


‘Rendlia' faticoso Bio. 


Fertovie icmbar 
Ferrovie Romane . j 
Vittorio Emanuel + 
863. 
)|'Cambio! sull'Italia 


Credito Mobiliaro francese ; | 2! 
g- delld''Regla tabacchi *' n 


Cambio su Londra | 


’UOnsolidati inglesi 


GIACOMO DINA, DmettonE. 
GIOVANNI ROMBALDO, . Gerente. 
———__rr_"er=" 

BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 2 Marzo 


1 LFC.157/7712d. 


Impr. naz. pag. 3.0 CI 
Obbl.. Beni Ecelesiast. C. 1. 
Az. Regia coint. Ta- 

1 . FC. 1 684 — d, 67912 
OBbI..6 | Regia 
.bacchi, od. 466 — 
Az. -Banca » naz. Tosc, 

» d°-gennaior 1869; 
‘| Az: Banca naz. Regno 
|. dtt 1o’laglio 1869 N. L 3 
Obbl SS. EF. RR. 
Az, SS. FP. Livorn, 
Opsr 8% delle:sudd. — 
Az5:SS. FF. Merid; 
Obbl. 3 cp, delle dette 
Obbl: deman. 5 °oin 
Serie complete... ;. 
Obbl.ins. gin 


= —di 1740 — 


—.— 4. 2290 — 


Nuovo impr: Cit! } 
Firenze, oro, sott,* AG. 1.- 
Obbl.. Fond. del Monte FGC..1, 
dei. Paschi-5. °[o 
Napoleoni d'oro+;. a» Vi. 
Prezzi fatti .del.5-°[o 57.77 12 - 75 - 721ro. 


Borsa di Milano: del 2 marzo 
Rendita italiana 5 olo 


Az. Banca Nazionale 
Id. SS. FF. Meridion. 
VObbI. SS. FF. L-V: Italia centr. 
» Meridionali f. m. 


55 Rendita italiana 


».. in piccole partite f. m. 


Credo iiob. ital v.400 Lim. 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 
Obbì Beni dernaniali 
RSI Borsa di Torino del 2 marzo 

sGonsi e 415 

fo RA c.d. 1. inc. 2265 2265 
du'fr 20 da I 20 65 a 20 68. S 


_—_—__—aa__—_——= 


BU lMppor 24 tazze £ fr. 500 
persia tono. di. 2 0, 

A Tironze A. Dante Ferro! 
maponti Roberts, 17 via Tore! 


TEATRI DEL 4 MARZO 
LOGGE. — La question d'argent. 
GOLDONI. — Don Checco. La Pianella. 
CIGLORAMA ‘Sul’ PratòJ presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni interessantissime ve- 
dute conformi al vero. 


ATTREZZI ENOLOGICI 


OGGETTI FISICO-=CIHIMICI 
DEL DOTT.FA. BIZZARRI 


Deposito e VenditaJvia/S. Zanohi N.77 presso la Piazza dell’Indipendenza, Si spe 
disce gratis il prezzo corrente a chi ne fa dimanda con lettera affrancata, 


Sa ORIO DI FRCATO DI MERLUZZO 


Vv. SAUNDERS 


FRANCOFORTE PARFUMEUR LONDRA 


ACQUA CONCENTRATA 


DIFIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 


per la bellezza del colorito 
Coll’uso di questa doppia acqua, che è uno dai otti più ricercati ‘per hi 
oelatta la Girtgioe ORARI minuto quella delicata morbidezza che oa 
liano alla giovent , ed una bianchezza 6 e “irreprensibile, Non altera ; 
|è perchè scevra di sostanze corrosive, Toglie in poco terupo le macchie del 
viso, previene e fa scomparire le rughe. * tha 
Prezzo della boccetta col suo elegante astuccio L. 8. Vendibile presso il signor 
rt. Appio, vin Barbato 16, dolo) et i Fiv pra o, o 
ia Cavour, 27. : i 
Si spedisce dovunque però ove vi è ferrovia diretta; ‘col solo trasporto a'cari 
committente. 


Cal 


36060 
ricette 


elio 


ich 
agnano ogni bottiglia, == 


2- Guardarsi Halle contraffazioni. 


tiei @ derit de tai 


Fas simile del timbro L 
che.è timbrato sulle eti 


cho accom) 


È 


lari, mogli, 


o, previene i 


si 
e 


(0) 


î 


®,36 na trova presso le. 
lano, presso Carlo Erba 
Coostanzò sE. drogà. 


au si 
Questa terribila thalattia, finora ritenuti 
ION ole. — 1 documenti constatanti le 
Slan ia: ricerca Teo Lc Ri goa Popadinoo gratis a chi 

Prezzo dalla cassetta contenente i rimedio! per i Pinter: 7 
i ra .cura‘‘in'venti giotni bl 
ca Pu ong} L. 40: = Le spese di porto a carico, del. pri sy ) 
posito :.AgenziaA, TOMMASI; Piazza Lnocoli N. 2: p, 1. Genova, (08 


; DI. OLIVA .E .DI LINO. 
na coR privativa ‘di’ Angelo: Cioni di Pistoia ‘oon ‘èni'si tei 

‘ dapurato sopra tutti i sistemi finora in a ded dei 
datti. perilinoLi 8 20. Dirîgersi al signor Angiolo Ci mi fx Pi 
Monitors della Banca del Popolo, via Silvio, Pol 


Nuovo unico rimedio sicuro‘ per “guarire 
incurabile, del-Dottore STIERN 
guarigioni sd 


ottenute sono visibili 
pei 


TESSUTI 
mu pirsi OLIO 


gior quantità: dolio @ più d 
filtri a olo.L, 8:59; anna 
Stela.0 in. Firenze al 


mag: 


CASA DI pra ECONOMICA 


_-2008 RD INCASSI 


ANTICIPAZIONI CONTRO. DEPOSIT" DA 
Compra - av DI MIRRGI,, CARTR ERE WASRANTE 


i max cialda i 
OPERA7 ne < vendita di merci e Càrte valori per conto 
> s340NI DOGANA] — RAPPRESENTANZE, SCONTI 


8 | 


sini. in dock ed in Città; 
Trasporti. per ogni parte ai prezzi. ferroviari 
GIAGOMO OCGHETTI: 
Via Beminario, numero 7, TORINO 


È TIDORS 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


del dott. '‘Adolfo'Guareschi di Parma. 


‘aesta pastiglie; sono veramente unicha nel loro genere, giacchè poche di ..esse 
bastano ‘a guarive dalla costipazione di pero di testa, ossia dal raffreddore o dalla 
corizza.-Sono: poi efficacissime in tutte le. affezioni bronchiali 6 polmonari croniche; 

la Coqueluque, 0 


oltre “che furono riconosciate dai medici di ottimo éffetto ‘contro 
pori tosse, 0 losse asinina dei bambini, Ò 

Agiscono lentamente, ma in modo. sicuro contro qualunque tosse reumatica, o ner- 
Vosa, per qrianto sia inveterata, come viene comprovato da attestati di riconoscenza, 
Sh molti ‘individui invia6 spontaneamente al ‘Preparatore, si 

Costano: iro-1-/50 la scatola, © si spediscono franche di porto per tutto..il: regno, 
È Nile DE rag alla' Farmacia» del. dottore: Adolfo RSA i, strada del "60 
Moves, IN, ‘arma, i 


PANCIA Mago Dalle: Ferroni, ‘via Cavour, 
anna Malaissta — Genova, lojon: e.Bruzza — Milano, Agenzia Abrami. © Manzoni, e 
Farm. Milani; ponte Vetro, — Torino, Comolli o Gandelà, dro chieri, e Taricco, farma- 
mista — Venezia, farmacis Ponti, Aquila Nera a Santa Fosc hi, 6 Agenzia Costantini 
È e Verona}: Pasoli — Vicenza, Bellino Valérive Dalla Vecchia — 

(0V180, Diego — Treviso, Zanini — Ancona, Sabbatini — Rol Li li a Gan- 
dini, droghierie farmacista, Sacchetti — Ferrara, Navarra — Brenta; Grassi nà Pa- 
via, Temoli = Kassandrix, Bacilio ="Vercalfi Ferri. Bargamo: Locatelli. 


i A > ki sti a = 
A-CHI HA-BISOGNO DI MOBILIA... © 
Ta via dello Studio N.°1p Primo piasò."Grander'Emporio"!di" mobili: d'ogni nso'e 
specie, di buon lavoro @ già stagionati Volendosi diminuirne la gran'*quantità si 
praticheranno dei notevolissimi ribassi ed il pubblico potrà persuadersi della verità 
col visitare il Localo che sta ajperto alla vendita tutti i giorni, dalle 9 allo &, 


27, è Farm. Signorini — Livorno, 


«fari fino al sergente Cent. 20 per il Mu- 


{Si accordano ‘sconti ‘di ‘favore alle ‘grandi amministrazioni ed isti 


PILLOLE DI BLANCARD 
ALL'JODURO DI FERRO INALTERABILE 
Approvate nel 1850 dall’ Accademia di Medicina di Parigi 


Adottato nel 1866 dal FORMULARIO UFFIZIALE FRANCESE; 
} LE CODEX cc, ec. 


alterato è tin miedicamento' infe- 
dele; itritante. = Come prova di 
rezza e di autenticità delle vère 
illole di Blancard, esigere îl no- 
stro timbro d’argentò reattivo 6 
la, nostra fir- 
ma qui unita, 
osta in calce 
i un’etichet- 
ta verde ì 


Questò Pillole, puttecipando delle 
proprietà dell’ Jodio e del Ferro, 
5’ impiegano  spécialmente contro 
le Serofole, la Tisî, nel suo appa- 
tire, la debolezza di temperamen- 
to; ed in tutte le affezioni (colore 
pallido, ameno €c.) ove è ne 
cessario reagire sul sangue, sia per 
rendergli la di lui regolarità e 
i ipsa a sia Dn Tr ; 
chiamare o tègolarizzare il suo tei 
corso periodico...» Farm. via Bonaparte, 40, Parigi. 

NB. L'Joduro di Ferro impuro o | DIFFIDARR. DELLA CONTRAFFAZIONI. 

Vendita. all’itigtosso, it Forino, all'Agenzia D. Mondo — Firenze, Pegna-Bertelli, 
Roberts e C. — Milano. Bertarelli di Tommaso; Erba, Galliani e Mazza, Luigi Bagotti 
— Genova, C. Brizza — Napoli, Viappiani; Manificat;— Livorno, A. Boctacci; — Pavia; 
C. Comini, — Catania, Gioffredo Aparo. — Venezia; G. Botner, P. Poncij —, Vicenza, B, 
Valeri, L: Majolo, Stefano Della Vecchia 6. C., G, Concato, ec. 


VENDITA AL-DETTAGLIO. NELLE PRINCIPALI. FARMACIE. 


LEZIONI QUmalaITTTAE 
LINGUA FRANGESE | Y tntete ni versi vinoso | 


(Non st Medina ché cri pena di farma È 
La signora DE FOLK di Parigi di angolare). 
lezioni di lingua frà praticar 


sora: T. Pillole alla pepslna acta: 
francese tando 
miotodò facilissimo par Iipuraria TA pose 


Inte. prescritte, nelle. affezioni. gastriche, 
'dinpepate 
tem sc. 


000. ed in futii i casi in cu) la È 
mo è difflelle ed impossibile © 
Lrrièit dI convensazioNI por lo parsone 
akio, conoscando già questà desi. 
derano esercita; i per pariarla lento, 
nua ’essreizio per acquistare 
questi fili, 


Rosa dà pure lesioni d'inglese 0 d'ità- 
Uane. i in via Faenrà, n° 8, lo 
piano, : Firenze, 


GUARIGIONE DEL- 
LE ERNIE. a ccalamento col 


cinto, a_re- 
Tatore, il quale.moa.trovasi..che.a 
’atigi presso Tipvaniore Ekuca Brower. 
Ti onorato di 15 medaglie e cavalioro di 
più ordini per la iorità e l'efficacia 
de’. suoi apparecchi, Rue Vivienne, n° 48, 
presso. il. Boulevard. Montmartre, Parigi. 


Inchiostro, indelebile 


Per;marcara séta. cotone (e:tela;in::; po- 
chissimo tempo e senz'alcuna preparazione, 
Non scolora col bucato, nè si cancella con 
qualsiasi protessc chimico. 

Prezzo L. 1 con Istruzione 

Laboratorio di Specialità chimiche di 
A Dante: Ferroni;=Via Cavour, 27, e via 
Panzavi 18 Firenze. u 


AVVISO 
I Vagoni d’ Unghéria 


sono stati trasferiti dalla Piazza d'Arno, 


dligos: 


3 PllloledipopkIRA units aly 
tofodure di ferro inalterabile 
contro la malattia. serofslose , Unfatiche, 
il'etina, la'cachessia clerotica ale affezioni 

‘atoriîche dell'economia. 


Da Parigii— Depp morali 

@ vendita all'in ì PRATARELLI 

Mil » Hilame; Aempzia PD. M. 
nina 


fi Milano, A, Manzoni è ©. Firenze; 
Pegna è Bertelli. 


Cartoleria è Libreria 
ZL PPHNIS N 
85.— Poe. via euzra, — 85 
50te ti L. | 

Viuita por oto 
“i i ti) ® cerona aumenta il prezzo 
te:h9* 
pi rione epr iper 

.spediscono franche di. porto, in pro: 
Viacia modiantà Vaglia Posta'a di L. 1,15 
niestato alla Cartoleria suddetta, 


ROMANZO DI' GARIBALDI 
É 7) _——_—* 
SCREEN LE 
san 1 csi DYVERÒ 
IL GOVERNO DEL MONACO 
© (Roma nel secolo XIX) 


". È stato pubblieato.ini tutta.H 


Pialia' Vofiginale lavoro-Romanzo sto- 
Fico Politico del Generale Garibaldi. 
e L'edizione i la sola che 
abbia! il merito: dell’ originalità ven: 
ne:pubblieata in’ un: unico ed ele- 
gante; volume in’ 16°. di cirea 500 
pagine al prezzo di ; d 
Solo Liro quattro 
Dirigere- domande @ commis 
sioni all’ Emporio Librario, di A, 
Dinté  Férroni, via Panzani 18, Fi- 
renze. Chi, desidera l’invio raegoman- 
dato, anmento di cent. 30. 


BON a COMP. 


\FABBRICA D'INCHIOSTRI 
“d'ogni ‘qualità 
| per copia lettere, pèr famiglie; per:diplomi, per calligrafia 


alle Loggio degli Uffizi 
omenica ventura ultimo giorno dell’E- | 
one di’ un*muovissimo-ritrovatoi di 
grandi: vedute Daboscopiche fotografiche 
Taj più valalai uf ue. R 
‘ Gran‘ Museo . Anatomico ‘estratto. dal 
A ARIO di Vienna, e da quello 
i Parigi, — 2 pia 
E dalle ore 9 ant. finò**allo 110 
poîm. cori splendida illuminaziono dalle 6 


so din al Gabinotto Dabo: 
i; È si abinetto DI 
500) feo enne: QISARES I AL pro 
Museo (Anatomico* Centi:.30 I \mili= 
560.6 il Dul ico, 
Oghi' Divisione può vedersi anche: se> 
paratamento, Dr 


ui 


| DE 


NERI; BLEU-.6 COLORATI ssi 
tuti. 
| L-listinî:si ‘sprdiscono. dietro domanda affrancata, 


Ji ELSA N 


“ infallibile per' la: sordità. 

Ul'solo da'60 anni ‘e più trovato e studiato principalmente in Germania, 

Esperienze fatte da-imio, padre dott. Cesare, e dal 1863 dal sottoscritto,  constata= 
rong.i benefici. progressi fatti sia.in, Italia che all’estero. 
> La scienza, che:ha fatto ogni sforzo perrender chiara la diagnosi delle affezioni 
auricolari non è riuscita mai.a-proporre un-rimedio cho l6 guarisca, o to meno 
Migliori lo stato del povero paziente, il quale isolato per la ‘malattia dal consorzio 
della società diventa tetro, meditabondo, per finire completamente ipocondriaco. 

Col metodo del Kerry © coll’uso delle Pillole anditorie si riesce a migliorare i 
sordi, più, ribelli ed a guarire quelli in cui i guasti'sono lievi, 6 l'apparecchio udito- 
rio non manchi di una delle sue parti. ti sO 4 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni rivolgersi ‘par.lettera al sottoseritto, 
mandando ‘un fravcobollo!per la risposta) direttà::-Farmacia; 0). (Galleavi, Milano, de- 
siderando, che l’ammalato ‘ogni ivolta mi dia ragguaglio.minuto dei sintomi. 

A qualunque distanza sarà spedito il:.Kerry. mediante l'importo vaglia di ital. L. & 
Cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0). Galleani, Milano, 

i Den istruzione sarà munita della firma di. mio proprio pugho per evitare. contraf- 

ioni. »g 
Troppe amarezze @ disinganni dovetti provare per le contraffazioni già tentate del 
mio Kerry. Io iotendo porre ogni studio' perchè ‘sia migliorata la salute senza che 
speculatori ne! abusino. I 

Il sottoscritto visita ogni giorno: dalle due alle. tre. pom. alla Farmacia Gal'eani, Via 
Meravigli, Milano. ra Dott. A. Csant, 

tera IEEE Li B'ogni scatola, In per ‘spese: postali. 

rezzo del Kerry L: & ogni flacone; più Cent. r° spesa postale. 

Prezzò ‘dell'Opera :L:2 08. 1a) f He " 

SÌ VENDONO in Firenzé dal.sig.-E. Obliéghet; farmacia Reale 
della Legazione» Britannica, Manzoni,. Agresti; Signorini, Naldi, A. Bizzarri, Luigi 
Pieri, IF. Compairo, — In Livorno Dann e Malatesta, Pistoia Farmacia Civinini, non- 
chè nelle prin«ipali farmacia della Toscana. (Sconto d'uso al commercio). 

Tip. dell’Orinione diretta da C. Carbone, 


Italiana, farmacia 


"a e . 
Siroppo di Coca 
del Farmacista V. POLIDORI, 
Direttore del Laboratorio di Specialità Chimiché Medicinali ed Tgieniche, 

di A. DANTE FERRONI, via Cavour, N° 87 Firenze, 

L'uso della Coca, del Perù da molti secoli in voga in America, si è in Poco (mpo 
| diffaso in Europa. Questo prezioso vegetale di una energica azione tonica, Nuttitiva, 
sfomatica e calmante, ba annientato nella terapia tutti qui rimedi sinora. tenuti in 
gran conto in ispecie l’olio di fegato di merluzzo. 

Questo Siroppo è utilissimo in tutte le debolezze dell’uomo, malattie dello. stomaco, 
dei nervi ecc. Lo Siroppo di Coca: si vende:'ancora. unito allo Joduro di Potassio per 
le, malattie di petto, sifilitiche, reumatiche e sopra tuito negli ingorghi’ glandolari, 
Havvi ancora lo Sìroppo di Coca ferragginoso di gran Varitaggio nelle convalescenza 
+ mensturazioni difficili, ed. è Io Specifico per la' rachitide 6 tutti gPindebolimenti. dei 
bambini, 1 


7 Prezzo, L. 2. 50 LA noOrTIGLIA: DOPPIA L 4, 50 
Depositi in Perugia farmacia Vecchi Spedizione dovunque contro Vaglia: Postale 


(però ova vi è ferrovia diretta) col ‘trasporto a: carico: del: committete. u 


PILLOLE DEL DOTT. VAYTON 
DETTE DELLA MADRE ABBADESSA 


La saluta del sesso gentile dipende dalla normale menstruazione, l’infermità dal 
l’innormalità e mancanza di gus P É DE 
— Con queste pillole, specifico del D. Vayton, tornano i benefici mensili alle d inne 
che li hanno immaturamente perduti, fanno venire presto la mestruazione alle fan- 
ciulle che tardano a sviluppare e la regelarizzano a quelle donne che l'hanno di;tur- 
bata 6 scarsa, 


I prof. Donovan, Taylor e Lamdam d’ Irlanda hanno trovato in queste Pillole il 
potente: rimedio ‘contro la' sterilità, cagionata per lo più dall’irregolarità de’ mestrui, 
Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione, Lire 4. Franca di Posta]L. 4. 40 

Deposito generale per l’Italia presso la' Ditta A. ‘Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Depositi in tutte Ie farmacie d'Italia èd''estero, 


— SINDACATO 


Obbligazioni dei Prestiti 
/À. EP FR EC mainjn | 


Associazione in partecipazione, creata in. conformità della logge e della quale venne 
ftipalatò l’atto presso il‘sig. Enrico Fabbri, notaio in Firenza, debitamente registrato. 


Sede in Fironto, S Via Rondine 
EMISSIONE. DI, MARZO 1870 


Vendita di caratùre o parte di partecipa- 
zione che, danno diritto a 5@ ESTRAZIONI 
di prestiti a premi del governo italiano o'da 
esso autorizzati. 


© Estrazioni con premi 100,000 lire 
230 Numero dei premi 100.0 estrazioni 
Importo totale déi premi 


% 494,900 
di cui pagabile in ‘oro 2.40 ;:900 


10 ESTRAZIONI ALL'ANNO 


. Prima Estraziono il 15 Marzo 8%, 
IMPRESTITO NAZIONALE con premi pipfoga tl 50,000, 
5,009, cce., ece, 


Ultimo giorno della vendita il 7 Marzo 
PREZZO DI VENDITA ED UNICO VERSAMENTO L. 10 PER CARATURA 

Ogni caratura partecipa a tuttii benefici del sindacato ‘ed è RIM- 
BORSATA fmmediatamente dopo Ja 50° estrazione. Per l’a delle 
carature dirigersi alla sede del sindacato, 8, VIA ROND FI 
RENZE, od ai corrispondenti. : 

Le domande non accompagnata del' versamento di L. 10 per cara- 
Sura sono rispinte. I programmi si distribuiscono gratis. 
(PRIVATIVA per interdire l’uso della'parola denominativa Pollini, POLLINI 
sotto qualsiasi fotma}g pretesto all'intento di fruire indebitamente i. 


della An di quel nome. Si vendono dal solo Proprietario Preparatore g&A-| 
JP. KINI, POLLINI, Via Fatebenefratelli N. 5 in Milano. Gabinetto me- 
Consulti di presenza 0 per Lettera, e Opuscolo prazito gratis a chi ne 
fa ‘domanda ‘anche’ presso la ditta. A. Dante Ferroni. wia ‘avour, 27, Firenze, De- 
posito ‘unico succursale presso Carlo Erba Farmacia Brera Milano. 


Da 20 anni ACQUE E POLVERI VEGETALI ANTISIFILITICHE 


INFEZIONE, \FEGERI 
MEGETALE, INFALLIBILE è PRESERVATIVA 


N97 fi ia ‘6 dell’Estero (sì spedisce dovunque 
‘ove vi è ferrovia diretta contro vaglia postale, col trasporto a carico del committente. u 


STABILIMENTO NAZIONALE 


DI LETTI, IN FERRO,CANAPE E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA SARTOLOMMEI, | 
Via dei Sole, N. 9. Firesie (già 8 t0- 
cha EA Molla ita) — Letti di ferro 
da una piarzà con ssccone a ‘molla #9 
Lire 40 a 50% più 
LETTIA_NOLO. 


DOLORI REUMATICI CRONICI e O©TTA, LoMBA 
| «AMESÌ ‘acute che, croniche, CARS, ccc., irattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


| la. prima frizione calma ed una! boccetta basta per ‘g@arire.' 


Prezzo dolin ]ottiglia, Ii. 6. 
Di 4. ‘FIRENZE: A; Dante 
|  SSLI PBPOSITA — GENOVA presso Carlo Braza n 
Fertoni,.via Cavour, 27. TORINO, farmacista Ronzani & Tarirto, NET Cinesi: 
È ROMA LO Dbsidett NAPOLI , Lonardo Romano. MILANO,; Zambeiletti,, piazza 


! Garlo, &. BOLUGNA, Zarri farmacista, 


$ ministel 
quistion 
Per qu: 
condari 
lobblig 
giudizi 
lo acce 
messa, 
non ab 
nò la ( 
de’ prir 
dente € 
e della 
punto . 
grandi 
nè mar 
sene al 
tanti di 
nei e 1 
Que 
lamenti; 
una fa 
del pri 
di essa 
pinione 
Non 
present 
tutti in 
. ed urg 
voler | 
preval 
politie 
viare.. 
strada 
quistio 
più no 
non pi 
sivo n 
mera. 
Egli 
loro la 
manife 
ma “fat 
Tenga 
sopra 
amico, 
nè che 
e moll 
quistio 


Anel 
visitare 
Ma ih 
tanta < 
Un cen 
Îl che è 
e da'q 

Chi, 
per pri 
a conte 
Perfino 
che, m 
© non 

Ono ti 
ciale, 


